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nche i ''citladini fi 
nelle guide alpine 

B' u n a guida che scrive, 
abbandonando per u n mo
mento l a piccozza per la p e n 
na, s t rumento a l t re t tanto 
difficile' da maneggiare; p e r 
ciò; non si pot rà dire che 
queste osservazioni : siano 
suggerite "da interesse, pe r 
sonale; forse qualcuno," lèg
gendo, pot rà ; pensare « il con-r 
trarlo. . '_ • - v 

- All 'ultima Assemblea , dei 
delegati del • CAI, a Viareg
gio, si è proposto di esclu
dere dall 'ammissione, al Con 
sorzio Guide coloro che non 
sono 'na t i e res ident i . in una 
valle alpina.rA par te le con 
siderazioni di carat tere g i à 
ridico che si potrebbero fa
re su questa disposizione, 
trat tandosi di imporre u n a 
limìitazione ai d i r i t t i . di u n a 
categoria di soci - d i uno 
stesso ente, i quali eviden
temente dovrebbero godere 
degli -stessi benefizi, voglio 
esaminare qui la Questione 
d a l pùn to d i vista; alpini-

Rinnovate subito 
l'abbonamento 

o LO SCARPONE 

400 lire 
è l'attuale quota annua •: 

: PREiO Al PHOPAGillSIl : 
Per ogni nuovo abbonaj^ 
to procuratoci REGALIA
MO al presentatore u n 
BIGLIETTO della lo t te
ria «VIAGGI E SOG
GIORNI GRATUITI . IN 
SICILIA».- . 

inv iare vaglia postali 
e assegni bancari alla 
nostra Amministrazione, 
via Plinio 70 - MHano, 
oppure fare i_l versamento 

«fcui-nostrpfCónto- Coerente 
Postale n , 3-17979. 

;fPef-'Chl^ risiede a Mi-
land, l e quote si ricevono 
anche a l nostro Recapito 
di via- Mera-yigli' 14 (Ne
gozio Colombo), 

stico. 
Si vorrebbe negare ai co-

sidetti - «cittadini» la possibi
lità di. svolgere at t ività p r o 
fessionistica in montagna. 
Pur comprendendo lo spirU 
to del iSrovvedimento, i n t e 
so a tu te lare gl i . interessi 
particolari dei valligiani, 
non si può non riconoscere 
nella sostanza una grande 
incongruenza. Anzitutto,' la 
montagna non è propr ie tà 
privata di alcuno, ma bene 
comune di tut t i , e quindi e 
sercitarvi u n a , professione 
deve essere consentilo a tu t 
ti coloro che sono in posses
so dei requisit i r ichiesti , 
anche, se non si ha . -avuto 
l'occasione di nascere . a 
Courmayeur. ' invece che, 
mett iamo, a d Abbiategrasso, 
ed anche se per necessità di 
vita si- è costretti ad abi ta re 
in p ianura invece che in 
montagna. 

n CAI non può erigersi a 
padrone della montagna e 
det tare leggi di questo ge 
nere, e la professione di gu i 
da non può essere -conside
ra ta monopolio dei -yallìgia-
ni. Sarebbe come -yóler e-
scludere dalle professioni 
mar i t t ime colorò che non so
no na t i sul mare . Allora per 
fare l 'aviatore bisognerebbe 

"essere na t i pe r aria? Se t i i -
felàre gli interessi, di deter
minate categorie di soci è un 
dovere per il CAI, a l t r e t t an
to lo è non menomare i d i 
ritti d i a l t re categorie.: Pe r 

esercitare la professione di 
guida: si-richiedono determi
nat i requisiti- morali , intel
lettuali, fisici, tecnici. Ebbe
ne, tut t i colóro che ne sono 
in possesso. devono ; poter 
esercitare la professione. 

Ma la disposizione presa o 
da prendere si rivela tanto 
più assurda quando • si esa
mina la •situazione at tuale 
dell'alpinismo, a l ,d i q u a . e al 
di là delle-Alpi. 

La stòria dell 'alpinismo 
insegna che insieme a gran
di guide si ebbero figure di 
grandi alpinisti .nati e cre
sciuti lontano dalle monta
gne, ed il m o m e n t o -attuale 
è ancora ricco di questi e-
sempi,- e non ' è necessario 
fare nomi per dimostrarlo. , 

Vi sono oggi in città, come 
c'erano ieri (e sono mor t i su 
quelle montagne a ,' ciji li 
spingeva soltanto la passio
ne, la .p iù nobile;-là più di
sinteressata -piassioiie d r que
sto .-mondo), degli -iiomini 
che hanno raggiunta Una 
capacità -ed una esperienza 
almeno-eguale,* forse supe
riore alle guide più -valoro
se. E ci sono soprattut to dei 
giovani che hanno acquista
to, at t raverso una attività 
continua ed intelligente, che 
costa loro non poco in sa 
criftci material i , un valore 
tale da poter competere for
se subito, di certo fra non 
molto, con la maggior par ta 
dei professionisti attuali , 'a 
cui sono fin da ora superio
ri per le conoscenze e le 
competenze tecniche. Ci so
no dei giovani che hanno al 
loro at t ivo una carriera che 
molte guide vorrebbero ave
re. Se qualcuno di essi in
tendesse svolgere attività 
prima come portatore e poi 
come guida, perchè deve es
sere loro-proibito? ^̂  * • ,' -

Questi gioyani hanno i re
quisiti moral i , hanno là "pos
sibilità ..£siGa)>>«h^nno>«4itf ca* 
pacità tecnica: eli} può assu
mersi l 'arbltrip . di negare 
loro il distintivo di ,guida se 
dimostrano di èsserne degni? 
Essi sacrificano tutto, per 
ramórè ; della montagna; t a l 
volta anche la vita, e- non 
sempre cosi leggermente co
me pensano molti : essi san
no "vendere cara la loro esi
stenza. Maneggiano la pic
cozza come dei veterani, a r 
rampicano sulle ' rocce con 
stile impeccabile,:, conoscono 

segreti _ della, montagna, 
hanno una'"prejparàzione spi
ri tuale che fochi posseggo
no, sono padroni di loro stes
si, hanno una péirsonalità fi
nita. Chi vorrebbe escluder
li dall 'esercitare una profes
sione sulla montagna, nella 
quale trasfonderebbero il lo
ro spirito e la loro compe
tenza? 

Sono pochi, i n verità, quel
li che" richiedono l 'onore ,( 
la responsabili tà di compie
re quésto passo. Ma il C.A.I., 
invece ; di. osteggiarli, do
vrebbe far sì che essi fosse
ro lifiolti. 

Il progresso dell'alpiniismo 
nella tecnica e nello spirito, 
ha por ta to a questa situazio
ne paradossale: gli uomini 
della città vanno meglio di 
quelli della montagna! Boc-
calatte, Gervasutt i erano gli 
esponenti di questa schiera 
di « cittadini » che afferma
no il loro valore a l . d i qua 
e al di là delle Alpi. Le più 
grandi imprese di questi u l 
timi venti anni sono state 
compiute da alpinisti di cit
tà: ' da "Welzenbach a Peters , 
da • AUaln a Gervasutti . E se, 
soltanto ora, sono delle guir 
d,e che passano al contrat tac
co per ristabil ire l 'equilibrio, 
sono guide provenienti dalla 
città, addir i t tura dal mare! 

che si ' affetmaho: . l a m b e r t . 
RébùfEat, Franco» I n Francia 
ed in- Svizzera, dove- l'atti
vità alpinistica non è di si
curo inferiore . alla nostra, 
non si nega il distintivo di 
guida ai cittadini, quando 
essi (iimc»trano :. di valere 
qualcosa. .Anzi, con una infi
n i tà d i ' corsi e ' d i ; scuole, si 
tende' al contrario. ' -

' Una ' a t t ivi tà alpinistica' di 
un' certo ; rilievo In ; I tal ia ' la 
svòlgono soltanio , ,alpinist i 
dilet tanti . Pochissime .sonò le 
guide che sf dedicano .ad ima 
a t t iv i tà personale -od anche 
professionistica di u n certo 
interesse.. Quésto" dimostra 
che ' l a maggior ' ;parle: . delle 
guide svolge la sua fa t t iv i t à 
alpina" considerandola sem
plicemente; come rnestière, 
n o n animato da a l c u n a ' p a s 
sione. (Juando due guide iti-
siehie- salgono'la parete-Nord 
della " "Walker, Jal lorà, si può 
par la re di , Questo sent imen
to, m a quando sf repu ta t i 

tolo di onore aver salito cen
to volte la .stessa montagna 
non si t ra t ta di amore per la 
montagna; ma- amore pe r la 
statistica.- • 

Come quella" del" Club A l 
pino,- che si van ta di avere 
100.000 ^SQCL! Che cosa se n e 
fa? E che' cosa . fanno essi? 
Tutto, • fuorché andare in 
montagna; e quando ci van
no è. soltanto pe r trasforma
re i- rifugi in 'bet tole -o poco 
meno, quando ' non peggio. I l 
sottoscritto è guida: lontano 
quindi ' l 'idea ' che egli par l i 
per . fatto, personale. Al p iù 
le, nuoy^e' guide! di città mi 
por te ranno .v ia 1 clienti! Ma 
oggi io spezzq. una lancia 
contro questa in i ius ta ed a s 
surda decisione del dirigenti 
de l .CA.L , 

Duran te la mia attività in 
montagna ho potuto conosce
re -è vedere all 'opera alcuni 
di quelli a cui si chiude ora 
una porta in- faccia: posso 
di te in coscienza che se fos-

se invece loro ^ n c e s s ^ l a m 
bita promozione^ essi fareb
bero onore al Q u b Alpino. 

Ci ripensino, j dirigenti del 
C . A . I . . e . lióiì'f:commettano 
l 'errore-di non voler immet 
te re nelle ' file (gloriose delle 
guide- 'questi .iiomini della 
ci t tà che . oggi*; tengono alto 
il nome dell 'Alpinismo i t a 
liano. . . . V 

V G. Paney ' 
(Guida at Corraayeiu-) 

Due classi di guide 
Il nuovo Reg'plamento dei 

Consorzio Nazionale Guide e 
Portatori,-approvato dal Con
siglio Generale.*%l' C.A.I. il 3( 
novembre scoreS/prevède due 
classi di GuldeS.,»! prima e di 
seconda classe. > i i . 
- Per essere- nominata -di pri
ma classe,- la guida di seconda 
classe "deve aver compiuto i 
25 anni; aver superato con esi 
to favorevole gli>appositi esami 
teorico-pratici nelle zone dove 
questi si • svolgono, od avere 
nelle altre zone'dimostrato di 
avere raggiunto capacità tec
niche sufficiente^ a guidare le 
più dlfflcill • salite della zona 
di esercizio abituale della pro
fessione ed -in"generale le più 
difflcili- salitela carattere occi
dentale o dolonStico. 

' Il distintivo Ha forma ugua
le. La sola diffelfenza è nel co
lore del metallof argentato per 
la prima classe,' bronzato per 
la seconda, classe. 

ILC. Ì ; I ;SALBZZO 
ritorna fra i 
nostri aderenti 
L a Sezione «Monviso» 

del C.A.I: (Saluzzo), è s ta ta 
la primissima, poco dopo 
la fondazione del giornale, 
ad ada t t a r e «Lo Scarpone» 
come proprio organo uf
ficiale,, pe r meri tò del 
suo Presidente , dot t . Mario 
Bressy. e .gli amichevoli 
rappor t i continuarono fino 
all'inizio _ della guerra . GII 
event i ; bèllici in terruppero 
l 'accordo e la sospensone 
durò fino . all'inizio - della 
guerra . Ora, sempre pe r 
opera 'del nostro « fedelis
simo»! - [dqtt. Bressy, 11 
C.AJ. Saluzzo r i torna a 
noi: d a questo numero. In
fatti , 11 giornale ve r rà d i 
stribuito, a. tu t t i i soci o r 
dinari- (circa' 200) e noi p u b 
blicheremo 1 comunicati 
della .Sezione. 

Accogliamo, - cdn gioia 
questa r ipresa e ci augu
r iamo che duri a lungo. 
Ringraziamo il nostro a m i 
co per n fattivo interessa
mento e porgiamo 11 « ben 
v e n u t o » , più cordiale agli 

'alpinisti saluzzesl. 

ALBOD^oRo I Ancora .Circa 44 mila lire 
per colmare il deficit 1947 

L'aIinegazioD8iiìDDaioi...| 

iiiiiiliiiiiiiiiiiiiiMiiiiniiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiMniiiiiiiiiiixiiiiiiiiKiKi iiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiii<>i<>iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii<i<t!l>"<ii>iiiiiiii"ii"">i""<"""""""""""""<""<""i""""""i"" 

P i t I M E ASCÌ^]^SIO^I 

SUOLE BREVETTATE 

LAVORAZIONE DELLA GOMMA ED AFF|NI 
M l l a u n Via Cerva, 39 - Telef. 76J737 i 71.412 
l l l | l . n i 1 U T.Uar.i VISOOMMA - MIUNO, . 

Croda dei Toni 
Diretta alla parete Nord 
La . pr ima , salita ^diretta 

per pare te , nord alla Croda 
dei Toni è s ta ta effettuata 
da Guglielmo Del Vecchio 
con Mario Mauri (XXX Ot
tobre di 'Tr ies te) il 25 luglio 
scorso. 

•Ecco la relazione tecnica: 
Si sale per -una cinquantina 

di metri li cengione obliquo 
d'attacco della parete Nord 
versò destra, pòi per salti roc
ciosi t ed una cengia si obliqua 
a, sinistra lino ad arrivare' qua
si jsotto la Verticale déi:fc:an. 
camino i:he^cen.de-dal^canalór 
tìé irà cima ed ànticlina (i p̂ sf-. 
sèggio di "V" gr, in cengia). Si 
attacca *ùn ftìrt6:.sitra.piombò 
friabile* a désVr# di Una ' gròtta 
(Vr gr.) P9i:^u per la. parete 
da' destra à sifiistra fino -ad 
un : tèrrazzirio (20 .'riietri V gr.) 
2 metr i .a sinistra poi per fes
sura lino ad un comedo terraz
zino. 20 metri (I"^ gj-!). Si prose
gue per-, 'd iedro, superando 
qualche strapio'mbÒ! (20, metri -
V e "VI gr. - 1-chiodo) lino a'd 
un postò di riposo. Ancora po
chi mètri di diedro ppi su per 
parete - gialla . strapiombante 
IriabiHssinia, puntaiido diret
tamente versò grandi tetti 
gialli (35 metri - "VI gr.,.mas-
sim'a difficoltà - 7 chiodi, 2 la--
sciati) lino ad una cengia mol
to inclinata e friabile che .kale 
obliquando verso sinistra (1 
chiodo). Qualche metro, per 
cengia a .sinistra, poi su per 
parete gialla, a; destra fino a 
toccare il granì soffitto, alla 
destra del quale si entra nel 
grande diedro nero fessurato, 
che si sale fin sotto a tetti ne
ri , (35 metri, V é VI gr. - 1 
chiodo iasciato). Si traversa-6 
metri in parete nera,a sinistra 
fino a raggiungere imo spigolo 
(V gr.),-poi su per esso, inciso 
da un diedretto aperto (40 me
tri V gr. - 1 passaggio di VI 
gr. - 2 chiodij 1 lasciato) e si 
giunge alla base del gran ca
mino, nella sua prima parte 
molto largo. Si sale per la sua 
parete di sinistra, superando 
due strapiombi (15 metri, VI 
gr. - 3 chiodi) fino ad un ter
razzino. Si prosegue sempre 
per la parete di sinistra supe
rando ancora qualche stra
piombò e un piccolo tetto (20 
metri - VI gr. - 5 chiòdi, 1 la
sciato), poi il camino- si re
stringe e si può procedere più 
facilmente per una trentina di 
metri fino ad uno spiazzo. 

Si supera uno strapiombo' in 
paréte a sinistra (Vl.gr. 1 chio
do lasciato), poi di -nuovo In 
camino (20 metri - IV gr.) fin 
sotto ai grandi soffitti termi
nali. Su per parete passando 
da destra a sinistra i soffitti 
(20 metri IV e V gr.) e si rag
giunge il gran canalone fra ci
ma ed ahticima. 

Si sale facilmente per parete 
verso destra afferrando l'ulti
mo tratto dì un altro camino 
che sbocca dalla parete nord. 
Poi si prosegue, sempre lungo 
i salti rocciosi della parete à 
destra del canalone (circa 160 
metri - III e IV gr,), allenta-; 
nandosi da esso man mano" che 
si procede, fino.a che la pare
te diventa più -verticale. 

Ci-si porta quindi a destra 
per afferrare un colatoio (visi
bile dal basso), talvolta inter
rotto, che, prima verticale, pie
ga poi leggermente a sinistra, 
per finire su - una cengia 
ghiaiosa, (circa .-=90ì metri - IV 
gr. con alcuni passaggi di V 
gr). Una decina di-metri per 
cengia a sinistra poi su per un 
canaletto friabile (30 metri III 
gr.) fino ad una stretta lessù-
ra verticale. Là Si afferra-tra
versando alcuni metri a sini
stra. Su per ess* superando un 
breve strapibmbo (20 metri -
IV gr.).l-Poi-per.-cangia, per 
lessurina friabile ed inline per 
una piccola- cresta rocciosa 
verso ; sinistra, dòpo circa 60 
metri, si raggiunge,la forcella 
fra . ' c ima-e antlcima. Alcuni 
metrl.-oltro-1«- forcella «1 at-

*.. 

i .*: 

piombante- (molto difficile, 
chiodo) ar^rlvando sopra un 
terrazzino inclinato" friabile e 
da qui ad una lessura stretta 
con roccia friabile a sinistra, 
compatta liscia a destra (diff.). 
Infine per roccia facile • (circa 
40 m.) in cresta- (ometto), " in 
contrandosl con la .via Pach 
ner-Corbellini (che porta lun
go lo spigolo N in vetta). 

Circa 300- metri; tempo Im-
'piegato ore 21/2; difficoltà 4' 
' grado sup. con qualche pas
saggio di 5; chiodi piantati 3, 
lasciati 2. 

Abbiamo avuto solo ora no . 
tizia di un difficile,salvataggio 
compiuto la scorsa. estate sui 
monti dell'alta Val Masino dal 
giovane portatore di S. Mar
tino, Giulio Fiorelli. Questi, 
avvertito che un alpinista mi
lanese era rimasto seriamente 
ferito dalla caduta di un bloc
co, a metà della traversata To-
relli-S. Anna, ed era nell'im
possibilità di muoversi, si por
tava Immediatamente sul posto 
e aiutato dal compagno del
l'infortunato, riusciva,- dappri
ma recandolo, a spalla, quindi 
calandolo a còrda doppia lun
go ..la p ^ e t e Est della Punta 
S. Anna, a fargli raggiungere 
prima di notte la Capanna Ba
dile, donde i l 'giorno seguente 
il ferito poteva, con una ba
rella, essere portato a S. Mar
tino. 

Durante tutta la non facile 
impresa il Fiorelli ha mostrato, 
nonostante la giovane età, ca
pacità e abnegazione tali da 
renderlo ben degno della gran
de stirpe di guide da cui di
scende. 

jlaFaraoDesiàdiuDGUstoile 
Segnaliamo il gesto generoso 

compiuto dal -custode del Ri
fugio « Città di Busto », in Val 
Formazza, Giuseppe Zertanna 
che, oltre ad aver spedito in
dumenti e corda dimenticate 
da' alcuni gitanti del Gruppo 
Escursionisti « Carlo Erba » di 
Milano, inviava successivamen
te in una lettera la somma 
di L. 1500 che risultava avei 
percepito in più per un errore 
di conteggio e che si è affret
tato a restituire all'interessato 
non appena accortosi dello sba
glio, senza che nessuno gli a-
vesse detto nulla a tal propo
sito. 

r""*** 
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M.-, Siera'.--; La nuova v ia Pachner-^De Lindemann 

tacca la gialla parete termina
le, a "Sinistra di uh canalóne 
névo'so; per fessura molto fria. 
blle^ch^ Sale versò destra, poi 
più ^solida, • ma " diritta ..e stra
piombante (40 metri - V gr. 
sup . , - 1 chiodo).e infine per 
facili rocce dopo circa 70 me
tri si giunge alla vetta. 

Altezza 700' metri; difficoltà 
V';e y i gr. (parte superiore più 
facile); chiodi usati 22,, lascia
ti 6.; tempo impiegato 13 ore 
(senza . bivacco). • Arrampicata 
superba; roccia solida con 
qualche tratto friabilissimo, 
tratti bagnati. L'itinerario si 
svolge fra. le due vie Schran-
zhofér. ; 

rocce friabili ed esposte (diff.), 
e si perviene alla .cresta (ore 
due dall'attacco), Salita in 
parte difficile. .. 

In discesa si scende nel ver
sante opposto per canalini er
bosi fino a rintracciare un sen-
tierino che porta a Forca Nu-
viernulis; da questa si rag
giunge di nuovo - la Gaserà 
Foran de la Gialine. 

X ' A s s e m b l e a 
degl i Accademic i 

Sabato 24 corr., alle ore 15, 
avrà luogo, presso il C.A.I. 
Milano, via Silvio Pellico 6, 
r Assemblea dei soci del 
Gruppo lombardo del C.A.A.I. 
per la nomina del Consiglio. 

Tut t i i soci sono vivamen
te pregati di partecipare a l 
l'Assemblea. 

Questa la conclusione dei nostri r ipetut i appelli, quan 
do invece speravamo di poter chiudere la sottoscrizione 
fin dallo scorso dicembre. I r i tardatar i , gli assenti, i sordi 
sono pervicaci: hanno resistito per circa sei mesi, pu r 
di fronte all 'ammirevole esempio dei generosi e solleciti 
consoci. 

Ripetiamo nuovamente l'appello al. 3.350 soci del 
C.A.I. Milano che ancora non si son fatti vivi: non si 
t r a t t a di offerta, m a del rimborso di un^ sopraprezzo 
per le copie ricevute ne l 1947. Sono appena 60 lire, che 
il bilancio sezionale non può sopportare e tanto meno 
noi, poiché il giornale viene ceduto al puro prezzo di 
co'sto. 

I l pagamento può essere fatto:' ; - ^ ' 
alla Sezione del C.A.I. Milano, -via Silvio Pellico .6; 
a l nostro Recapito di via Meravigli 14 (Negozio Co-* 

loriibo), aperto ininterrot tamente dalle 9 alle 19; 
con versamento sul C.C. postale n. 3-17979 intestato a 

« Lo Scarpone ». 
Hanno versato: 

La sottoscrizione 
prò Rifugio Gervasut|i 

La sottoscrizione iniziata 
dal Comitato onoranze a 
Giusto Gervasutt i por ta le 
seguenti a l t re offerte: 

Sede centrale del C.A.I. 
L. 150.000; Sezione C.A.I.-
U.G.E.T. 25.000; Piero Maggi 
300; Gigi e Beppe Ausilia 
1.000; G.F. 500; Ginètta Zap 
pa di Abbiategrasso 500; 
Quagliolo Mao 2.000; Vaja 
Albino 500; Cuniberti ing 
Sergio 500; Montalenti Ezio 
100; Pi ra t ta Cesare 100; Sii 
vestr ini Paolo 1.000; Lavini 
Ernesto 500; Sezione di Ivrea 
del C.A.L 2.000; Guido Grl -
va 500;. Roggiapane Cesare 
1.000; Materazzo 500; Derege 
di Donato Guido 1.000; Pal
chetti Pietro e Celestina 500 
Totale L. 187.500; precedente 
L. 101.150; somma raggiunta 
L. 288.650. 

Il Comitato ringrazia tut t i 
i generosi sottoscrittori e 
annuncia che presto verrà 
dato inizio alla costruzione 
della Capanna. 

.L. 550: Filippo Caccia Domi" 
moni. 

L. 500; Alberto Caccia Domi-. 
nloni. 

L. 300: N. N. 
L. 200: Fernando Filippini, 

Giovanni Aristide Roda, mg. U -
no Castellazzij Buggero Sacchi, 
Emilio Tunisi. 

L. 150: Pietro Brambilla. 
L. 120: Ing. Ugo Ballerini. 
L. 100: Giovanni Perotti, Emi

lia Barbieri, Aldo Fìzzotti (Cer
ro Maggiore), don Giovanni 
Bruighenti (Mantova), Romano 
Aru, Fausto Beretta, Giuseppe 
Tasso (Napoli), Giovan Battista 
Carugati, Francesco Borea Ric-
cii, Giulio rag. Busnelli, Carla 
Zazzera, Carlo Omaghl, Dome
nico Puglisi, Carlo Meroni, Va
lentino Terenghi, Chiara Lepo
ri, avv. Valentino Bandinl, Giu
lia Volpe, Giancarlo Favati, Au
relio Colombo, Ariberto Torelli, 
Nora • Ferrarlo, Luigi Oreste 
Speciani, Benedetto Lualdl, Fi
lippo Coppadoro, Francesco Me
daglia, Nerea Tudech, Corrado 
Serra, Roberto Lang, Matteo 
Turinl, Alese Foi-naro, Giovanni 
Levati, Vittoria Ruvelli, Franca 
Martelli, dott. Guido Primarig. 

L. 60: Luigi Salomone, Enrico 
Tavazzani, OpiUo Ferrari, Ser
gio Ponzano, Enzo Bulgheroni, 
eia Palazzoli, Arduino Cattaruz-

dott. Francesco Cerioli. 
Totale L. 6.600,— 

precedente » 199.692,— 

Totale generale L. 206.292,— 
Numero aderenti 53 

Precedente 1.588 

Totale 1.641 

Ut UUl Lll 
Parete Nord 

Il 24 agosto scorso Renzo 
Stabile (C.A.I. Udine) da solo 
ha compiuto la prima salita 
per, la parete nord della Cre
sta del Lavinale - (m. 1800 cir
ca), nel Gruppo Semio - Cre
ta Grauzaria. 

La salita si" svolge sulla pa
rete nord della Cresta del La
vinale, alla sinistra della via 
Feruglio (ved. Riv. mens. 
C.A.I., ott. 1935, pag. 516). Da 
Bevorchians (Moggio Udinese), 
per' la mulattiera alla casefa 
di Foran de la Gialine. Poco 
prima di raggiungere la ca-
sera, presso la sorgente d'ac
qua, un sentierino si stacca a 
sinistra, e per questo traver
sando orizzontalmente si per
viene iti pòchi minuti all'at
tacco della salita, presso un 
camino. Questo camino si tro
va fra il camino centrale di 
Feruglio e la gola che separa 
la cima del Ciai dalla cresta 
del Lavinale. Si sale per il 
camino con rocce piuttosto 
diff., fino ad uno strapiombo. 
Si attraversa a sinistra per 
qualche metro e obliquando in 
alto a destra si rientra nel 
camino (diff.). Si continua a 
salire per esso, fino a che 
questo diventa impraticabile. 
Si sale a sinistra per rocce 
varie fi pervenuti sotto ad un 
torrione, si eira a sin. per una 
stretta cengia sopra alla for
cella t ra la ciipa dei. Ciai ed 
il Lavinale. Dalla cengia si 
sale-in alto a destra per delle 

Monte Siera 
Spigolo Nord 

.La cordata Luigi- Pachner, 
guida . del C.A.I. Sappada, e 
Teodoro de Lindemann (C.A.I.-
G.A'.R.S: Trieste) il 21 settem
bre scorso ha superato per la 
prima volta il camino-fessura 
che separa il -versante orien
tale dello sperone Nord dalla 
Parete N.E. del Monte Siera 
(ni. 2448, Dolomiti Orientali). 
Essa viene a costituire, as
sieme al tratto superiore della 
via Pachner-Corbellini, la di
rettissima Nord sul Monte 
Siera. 

Si parte dal punto più alto 
del ghiaione, che s'inqunea 
nell'incavo formato dallEi* pa
rete NE e dallo sperone Nord. 
Mentre a sinistra sale la via 
Comici - Fabian - Brunner - O. 
piglia per l'ampio colatoio del
la parete NE, si nota a destra 
una marcata spaccatura, che 
s'innalza verticalmente » per 
un'altezza di circa 300 m. fino 
alla sommità dello sperone N, 

Si attacca per una fessura 
verticale situata a destra del
la suddetta spaccatura (me 
diocr. diff.) raggiungendo un 
tetto visibile dal basso. Tra
versando a destra,(molto diff., 
chiodo) si arriva ad una stret
tissima fessura vertìcale,\ per 
la quale si sale per circa 40 m. 
(molto diff.', chiodò) lasciando 
a destra una liscia parete 
bianchissima, già individuabile 
dal bagso. Raggiunto un pic
colo ballatoio, si prosegue di
ritti nella fessura per altri 
40 m., indi per alcuni metri a 
sinistra (traversata esposta, 
molto diff.) e poi diritti per 
rocce con massi incastrati 
(diff.) fino a raggiungere un 
altro tetto. Con (leggera tra
versata verso destra ci si por
ta in una fessura stretta stra-

Rubrìca delle "prime,. 
"̂  che^Tion- lo-, sono *• 

Dal signor Spiro Dalla Por
ta Xidias riceviamo^ Jii data 
9 dicèmbre u. s.: 

«Ali riferisco alla vostra ru
brica' « Cronaca delle prime a . 
scerisioni > del n. 20 (If no
vembre u. s.). , . 

In essa, tra le oltre solite, 
ui è la relozione dei signori 
Vonno Moretti e Remigio Pes 
so del C. A. 1. Merano a pro
posito della paréte sxd' del 
Companile Piccolo di Murlreid. 
La relazioni, a questo riguar
do, precisa che ì suddetti alpi
nisti « hanno compiuto la pri
ma ascensione per- la parete 
sv.d del Piccolo Campanile di 
'iiurjreid ». 

Ora devo far rilei'are come 
questa loro salita non costituì 
SCO lo prima ascensione della 
parete in questione, perchè tale 
pi ima scaiato venni: rótnpiuta 
dal compianto Augusto Fratto-
to dello S. U. C. A. I. Milano, in 
cordata con il sottoscritto, 'in 
data 36-8-1945. Lo solito venne 
ejg'ettuofa jJer la centrale e la 
più pronunciata delle fessure 
che da sinistra solcano obliquo-
mente verso destra la parete, 
fessura biforcantesl verso metà 
e khe noi obbiamo percorso di
rettamente senza deviazione, 
vincendo gli strapiombi inizia
li. La relazione tecnica della 
salita venne del resto pubbli-
cofo sul numero del V maggio 
1946 dello « Scarpone » (1) 

Lo via trocciofo quindi dot 
due scolatori meranesi non co 
stituisce lo primo solito per la 
parete sud, mò un'olfro via pò 
rollela olio nostra o variante a 
questa stessa. 

, (1) e nel «Bollettino del C.A.I.» 
1946, pag. 227. 

L U N E D I ' 2 6 G E N N A I O 
AL CIN E N A 

ANGELICUM - QUIRINETTA 
(Piazza S. Angelo) 

Il Centro d'Arte, Le t te ra tu ra e Cul tura alpina del C.A.I. presenta il film a passo' 
normale, sonoro e parlato 

"Un Peuple de skieups,, 
(Un popolo di sciatori) 

meraviglioso nuovissimo documentario svizzero di montagna, proiet tato per la prima 
volta in I tal ia nella edizione originale. 

Hanno partecipato alla realizzazione del film un grande numero di Maestri 
e d i campioni internazionali dello sci, in u n al ternars i di insegnamenti tecnici e di 
vertiginose acrobazie. 

Precederà il corto metraggio: «SCIATORI VOLANTI» 
• ' 1 " * , 

ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 17.15 - 18.30 - 21 e 22.15. 
PREZZI: L. 150 per le due rappresentazioni pomeridiane; L. 260 per quelle serali. 

(Tram: 1, 4, 5, 16, 18, 25, 26, 28, 29, 30, 31, autobus OD e CS fino alle ore 21, nonché 
le linee passanti per la prossima Piazza Cavour 11, 17, 27, 38). 

I posti sono limitati e non sono ammesse persone in piedi. 
I biglietti sono in vendita presso la Sezione C.A.I. Milano, Via. S. Pellico 6 e presso 

il negozio COLOMBO, 'Via Meravigli 14, fino al 24 gennaio. Nel giorno dello spettacolo" 
•prenotazioni telefoniche: tei. 632.748 - 61.712. I biglietti non ritirati almeno 5 minuti 

prima dello-spettacolo s'intendono rinunciati. 
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PER GENTILE CONCESSIONE DELL'AUTORE PUBBLICHIAMO 

Per i vostri bastoni da sci preferite la nuova 
rotella di gomma brevetto 

vlbtxim 
cori a rma tu ra meta l l i ca . 
La rotella è fissJta a pressione cosi da non 
intaccare {'(Stmonica resistenza, del baston
cino; essa è sfilabile e intercambiabile 
e .permette, in caso 'di incidenti" di sbloc
care outomatiqamente il bastoncino evi
tando slogature o strappi ai polsi. 

Una polemica 
troppo lunga 

Come era da prevedersi, il 
dott. X'itforio Lombardi di 
Milana e Gino 'Genesio di 
Torino ci- hanno mandato 
singolarmente la loro repl i 
ca all 'articolo dell'avv. Bu-
scaglione, pubblicato lo scor
so numero, sulla par i tà di 
trattamento nei rifugi. 

I due amici non ce ne vo
gliano se soprassediamo alla 
pubblicazione dei rispett ivi 
scritti. Anzitutto perchè, su 
per sriù,. non fanno che ripe
tere le ragioni che ebbero ad 
esporre in precedenza, pìir 
mettendo ora in rilievo qual 
che pun to prima non tocca
to. In secondo luogo e, prin
cipalmente, perchè la pole
mica è già durata abbastan
za a lungo e rischierebbe dì 
trascinarsi all ' in/inito. Non 
bisogna abusare della pa
zienza dei lettori. Il proble
ma è stato sviscerato sotto 
tutti gli aspetti dall'una e 
dall'altra parte. Il compito 
della s tampa è solfonto que
sto. La parolo definitiva non 
potrà venire che dalla pros
sima Assembleh dei Delega
ti, la quale essendo sovrana, 
prenderà le •'decisioni che 
meglio riterrà. 

"per sciar meglio,, di C Colli a cura della Casa •f^imalaja 

TECNICA E BARICENTRO DEGLI ATTACCHI 
Fino ad oggi si era considerato lo sci come un veicolo a sé:' in real tà 

non è che uno degli accessori indispensabili di un complesso di mecca
nismi che formano una delle più difficili e meravigliose macchine (lo scia
tore) con tutte le sue regole statiche, aerodinamiche e propulsive. Tanto ' 
vero che 11 regolare la velocità, il frenare e la guida, non sono operazioni 
affidate all'uso di meccanismi; ma ad un complesso di vir tù dì equilibrio, 
stabilizzazione e di at tr i t i che risiedono su quella par te di macchina che 
s: chiama uomo. Ed ecco la "ragione per . cui l'osservazione mia venne p r o 
prio rivolta all 'attacco meccanico di collegamento uomo-attrezzo. Era logico 
che così fosse, perchè proprio sU quel punto sono accentrate le funzioni 
della volontà, dell 'abilità e della resistenza, doti indispensabili per la buona 
riuscita della prat ica sportiva. Occorreva quindi trovare un apparecchio. di 
tale sensibilità, per cui tu t te le doti che l 'abilità e l'intelligenza umana può 
svi luppare trovassero in esso la più completa rispondenza (è u n baricentro?). 

Iniziai l 'analisi del funziomento del piede um-ano per ottenere un 
nesso logico in rapporto al funzionamento dell'attacco per lo sci. Ed 
ecco: p e r dare un ^movimento d'indirizzo al corpo umano sono indispensa
bili i diti dei piedi che permettono il sollevamento del tallone e quindi il 
t rasporto del peso del corpo in posizione di movimento e di direzione. Tale 
operazione si può e si deve ottenere anche se ai piedi sono applicati gli 
sci, perchè questi, in definitiva, non rappresentano che il prolungamento 
dei piedi stessi con dei lunghissimi diti. Queste considerazioni mi permisero 
allora di studiare la forma dell 'apparecchio dà applicare allo sci, in modo 
che nessuna delle funzioni del piede restasse imprigionata od annullata e 
quindi annullata nel meccanismo ogni volontà di movimento del corpo 
umano. Si t ra t tava, cioè, di abbandonare il principio, di • massima finora 
prat icato, che qualsiasi meccanismo che avesse saldato il piede allo sci 
sarebbe stato soddisfacente, sol che fo.ssero garanti te le condizioni della 
stabili tà (non tenendo in considerazione l'esigenza dei principianti). 

Vecchio sistema dei pas
saggio del cavo alla staffa 

(difetti della fig. 3). 

Diagonale usabile solo dal 
provetto sciatore (piede 

troppo bloccato).-

.Antiquato attacco o cer
niera (non trasmette at

triti alla punta). 

Il principiante, che possiede questi at tacchi non ha "basi esatte di partenza. 

g/L SEGUITO DI QUESTO MANUALE CONTINUA IN SECONDA PAGINA 
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LO SCAF^PONB 

•'educazione degli sciatòri 
Responsabilità verso terzi 

Da e SKI >, organo della Fe
ri erarione sciatoria svizzera, 
del 15 dicembre scorso, ripor
tiamo integralmente 11 seguen
te articolo perchè può servire 
ila mònito anche pel nostri 
sciatori, nella malaugurata" l 
potesi di.., scontri con terze 
iìersone: 

« Il 31 dicembre 1S4S, lo «ciò-
ioTe B. tcendeva una pista fre
quentata della Svizzera orlen-
'ale, quando rouescid e ieri 
iravemente una vecchia che 
traversava lo pista per rien-
ìrare a casa. Il Tribunale del 
distretto, ritenendolo penal
mente responsabile delle ferite 
involontarie, il B. venne con
dannato al pagamento delle 
•spese di degenza e di giustizia, 
ammontanti a S700 franchi. Il 
Tribunale cantonale al quale 
lo sciatore aveva ricorso in ap-
nello, assolse il B. che dovette 
tuttavia versare la somma di 
.'.CiOO franchi per evitare un pro
nesso di responsabilitd civile. 

Nella sua sentenza. Il Tribu
nale constato che se i pedoni 
-Jerono evitare le piste di sci, 
7li sciatori non vi possiedono 
tuttavia nessun diritto di prio
rità e devono dei rigiiardi ai 
pedoni che potrebbero frorar-
visi,. Ciò vale specialmente nel
le regioni abitate oue gli abi
tanti devono aver la 'possibi
lità di utilizzare i sentieri, an
che se tagliano le piste scia
torie. Lo sciatore non può scen
dere in pieno velocità che là 
ove la vista gli permetta di 
assicurarsi che la pista e i suoi 
dintorni siano liberi. Wei luo 
!7hi senza visibilità come pure 
nelle prossimità delle obltozio-
ni e n^gli incroci di sentieri, 

un grido d'avvertimento. Nes
suna reazione si produsse da 
parte dei due .che parlavano; 
/W. frenò, ma troppo tardi e 
raggiunse il medico eseauendo 
il suo cristiania. 
• Il Tribunale del distretto che 
si occupò dello questione, di
chiarò lo sciatore W. colpévole 
di lesioni corporoli per negli
genza e lo condannò a 100 fran
chi d'ammenda e ol pagamento 
di tutte le spese. W. aveva vi
sto abbastanza prestò i due 
sciatori in conversazione. Se 
l'avesse voluto, avrebbe avuto 
il tempo e il posto per fer
marsi; non facendolo, egli ha 
commesso un'imprudenza col
pevole. 

Queste due sentenze — che 
non sono le sole ài questo gè 
nere — mostrano che è fissato 
un limite alle esercitazioni de
gli sciatori. Sulle piste, come 
sulle strade, occorre over ri 
guardo agli altri che ne usono. 
Lo sciatore deve adattare la 
propria andatura e il suo com
portamento alle condizioni de 
io pista e allo circolazione 
degli sciatori p pedoni che la 
utilizzano, in modo da non met
terli in pericolo. Se non lo fa, 
è responsàbile dei danni che 
causa e potrebbe essere tenuto 
a ripararli. . 

Questa constatazione fa ap
parire una necessità: quella di 
un'assicurazione sulle respon
sabilità civili degli sciatori ne' 
confronti dei terzi. Nei casi 
sopra .menzionati, i colpevoli 
erano giovani operai non assi
curati e !a riparazione del dan
no rappresentò per essi un 
gravame finanziario troppo for 

COPPA O. NEGRI 
SECONDA SDIZIONE 

Valevole pe i 11 Campionato provinciale milanese a 
staiietta - G a i a a tre frazioni organizzata dallo 

SCI CLUB PENNA NERA 
al Piano dei Resinelli il 1° febbraio 

Le Iscrizioni si ricevono in sede ; Via Napo Toiiia-
nl, 24 il martedì e il venerdì dal le 21 al le 23. Dal 28 
gennaio al 30, tutte le sere. 

egli deve rallentare la sua an-
'iatura in modo da rimaner co
stantemente padrone dei suoi 
:;cì nel caso in cui un ostacolo 
••orgesse inopinatamente. 

Questo punto dì vista corri
sponde in principio olle pre-
.'crizioni dell'articolo per i con-
iluttoti di veicoli a motore. La 
sua applicazione per analogia 
agli sciatori si giustifica perchè 
il rovesciamento di un pedone 
da parte di uno sciatore può 
aver le stesse conseguenze gra-
i'I di una collisione fra un vei
colo e un pedone; 

Notiamo, d'altra parte, che 
lo sciatore è soltanto tollerato 
nei campi dì sci. Sia perchè 
non esistono servitù in favore 
•l'una pista o che il suo per 
corso non è espropriato a que 
sto preciso scopo, lo sciatore 
non ha nessun diritto di cir
colarvi. Egli può^ tutt'ol più, 
aperare che il proprietario del 
fondo tollererà il suo passag 
gio fino a che non ne risulti 
alcun danno allo proprietà. A 
maggior ragione egli deve dei 
riguardi alle persone che, nel 
pieno esercizio del loro diritti, 
si trovano sul suo passaggio. 

Il 20 gennaio 1946 uno scon 
tro di sciatori si produsse su 
una pista dell'Oberland berne
se, nel corso della quale un 
giovane medico fu tanto gra
vemente ferito che ne risultò 
un'invalidità permanènte. Il 
medico si era fermato per sa
lutare una conoscenza e il caso 
volle che ciò avvenisse nel 
mezzo della pista, verso l'en
trata di uno stretto passaggio 
In quel momento sopraggiunse 
io sciatore W. a buona onda 
turo. Piuttosto che rallentare. 
Vedendo l'ostacolo, W. si con
tentò di lonciore a tre riprese 

te e perfino impossibile da sop
portare. 

E' impossibile che gli scia 
fori diventino meglio coscienti 
delle loro responsabilità verso 
gli altri e che, anzitutto, non 
sopravvalutino le loro capacità 
nell'arte dello sci >. 

Durante le scorse feste nata
lizie, alla Stazione Centrale di 
Milano si è verificato un Irtcre-
scioso incidente, che ha avuto 
per protagonisti e... vittime un 
gruppo di sciatori. I passeggeri 
di un treno in partenza per 
Sondrio, aiìollatissimo, si rifiu
tavano energicamente di lasciar 
salire un gruppo di giovani 
muniti di sci, che pur ne ave 
vano pagato il trasporto come 
bagaglio-presso e che pertanto 
avrebbero avuto tutto ti diritto 
di portarseli nello scomparti
mento. Gli sciatori dovettero 
pertanto attendere la partenza 
del treno successivo. Il bello si 
è che poi gli stessi viaggiatori 
aiutarono a salire un passeg
gero carico di una valigia ol
tremodo Ingombrante, certa
mente più di un paio di sci. 
Fobia sciatoria, dunque, oppu
re protesta dovuta soltanto a 
circostanze contingenti? 

Comunque sia, bisogna che 
gli sciatori nei treni cerchino 
di recare il minor fastidio pos
sibile agli altri viaggiatori: in 
modo che, comunque la pen
sino costoro, non abbiano alcun 
argomento cui attaccarsi per 
protestare. E all'uopo ritenia
mo interessante riportare un 
comunicato diramato lo scorso 
mese dalle Ferrovie Federali 

Svizzere agli sciatori, che può 
andar benissimo anche per i 
nostri treni: 

« 1) Negli atri e sottopassaggi 
delle stazioni come pure sulle 
scale e sulle banchine gli sci 
devono essere portati vertlcal 
mente e non orizzontalmente: I 
bastoncini sciolti vanno maneg
giati come i bastoni do po« 
seggio, ossia con la punta ri
volta a terra; 

2) Le punte dei bastoncini le
gati con gli sci, devono trovar
si sotto l'attacco e non sulle 
estremità . degli sci, né tanto 
meno sporgere oltre queste; ? 

3) Non si lascino gli sci e ri
spettivi accessori sulle piatta
forme, n,el corridoi o nei gabi
netti di decenza delle carrozze 
viaggiatori, ma si collochino 
negli scompartimenti delle 
carrozze o,nel bagagliaio, aven
do cura di applicarvi, in que
st'ultimo caso, l'indirizzo del 
proprletorlo; 

4) Gli sci sporchi o coperti 
di neve possono essere collo
cati nel portabagagli delle cor-
rozze viaggiatori solo dopo a-
vertt puliti per bene, altrimenti 
vanno portati nel bogagliolo. 

5) Neisuno deve prendere po
sto, di moto pròprio,, in uno 
classe superiore a quella indi 
coto sul suo biglietto. Solo il 
personale del treni è in grado 
di decidere se si possa dero
gare a questa regola. 

6) Le prescrizioni concernenti 
il divieto di fumare vanno os
servate noturolmente anche 
nelle carrozze riservate agli 
sciatori. Nbn è neppure cor
retto riservare due posti a se
dere per una sola persona ». 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

On ricovero invernale 
nel Vallone di S. Anna 

Una nuova minuscola base 
invernale viene ad arricchire 
la collana dei ricoveri della Se
zione «Monviso» del C.A.I. Si
tuata nel Vallone di S. Anna, 
a m. 1240 circa, ad un'ora cir
ca sopra Sampeyre, in ValVa-
ralt^, in zona da cui si sten
dono campi e itinerari nume
rosi ed eccellenti che salgono 
sino al Col Sampeyre, Bassa 
dell'AJct, M. Nebin, Bassa di 
Rasis, sui 2400-2500 metri, per 
declivi di alta bellezza paesi
stica, essa fu oggetto di breve 
collaudo nel periodo natalizio. 

Consta di 2 locali a pianter
reno, cucina-pranzo e dormi
torio. Ha arredamento elemen
tare; tavolo, panche, utensili e 
stoviglie, fornello-stufa a le
gna. I posti di pernottamento 
sono limitati a 7 in cuccetta, 
con telo, pagliericcio, cuscino 
e coperte. Portarsi petrolio (c'è 
lampada pensile) o candele. La 
le legna è fornita dal Custode. 
' Data la ridotta capienza del 
ricovero, è richiesta la preno^ 
tazione dei pernottamenti pres
so il sig. Levi, negozio di ar
ticoli sportivi, corso Italia, Sa-
luzzo, mediante rimessa delle 
quote. fissate, ^ e date.Pf.escel 
te non possono essere variate. 
Chi si trovasse a pernottare 
senza ' prenotazione, dovrà la
sciare il posto a chi vi giunge 
munito di prenotazioni per le 
medesime date di pernotta 
mento, ove non vi siano posti 
disponibili. 

Il tagliando della prenota
zione farà fede presso il Cu
stode dei pernottamenti pre
scelti e del versamento effet
tuato. Servizi e somministra
zioni debbono essere regolati 
col Custode, come pure il ri
scaldamento e l'eventuale illu
minazione da esso fornita. 

Tariffe: (la prima cifra è pei 
soci del C.A.I., la seconda pei 
non soci): 
j .Pernottamento L. 60 e L. 120; 
caffè L. 25 e L. 30; caffeiatte 
L. 40 e L. 50; minestra in brodo 
L. 80 e L. 100; vino barbera al 
litro L. 140 e L. 160, mezzo li
tro L. 75 e L. 85. Ncssun'altra 
somministrazione è obbligato
ria. Sol posto trovansl latte, 
burro, cacio, uova. 

Custode Martino Bernardo in 
frazione Sodani di Sampeyre 
(Cuneo), 30 metri sotto 11 Ri
fugio. 

Diamo' il bollettino della 
neve diramato dal Taurina 
Club Italiano, completato da 
oltre in/ormozioni detl'U/-
ficio pel Turismo di Aosta 
e delle Ferrovie Nord Mi
lano: 

P I E M O N T E 
Provincia Cuneo 
Limone. Piemonte . .. 
S. Anna Valdieri . . . 

Provincia Torino 
Cesana Torinese ; - . 
Bousson ., 
Bardonecchia . . . . . 
Sauze d'Oulx . . . . 
Sestriere . . . . . 

Valle d'Aosta 
Cogne . . . . . . 
La Thuile . . . . . . 
Courmayeur 

cm. 
80 

100 

20 
20 
.40 
30 
75 

. . . 50 

. . . . 45 

. . . 50 
Cheneil (Valtoumanche) 60 
Breuil ' 100 
Plaji Maison . . . . 110 
Colle Teodulo . ; . 160 
Colle Cime Bianche . 160 
Ayas (Champoluc) . . 60 
Gressoney La Trinile . 60 
Provincia VerceÙl ' 
Oropa . . . . . , . 25 
Lago Mucrone . . . 80 
Col d'Olen . . . . . 70 
Provincia Novara 
Mottarone . . . . . . SO 
Rifugio Zamboni . . 50 
Macugnaga (Pecette) . 20 
Premeno Pian di Sole". 20 
Alpe Devero . . . . 70 
Cascata del Tòce . . 115 
Rif. Città di Busto . . 2 0 0 
Rlf. Maria Luisa . . 190 

L O M B A R D I A 
Provinola Como 
Monte Bolettone . . . 15 
Pian del Tivano . . 30 
Piano Rancio . . . 30 
Parco S. Primo . . . 40 
Piano Resinelli . . . 10 
Pialeral ; 30 
Piani Artavaggio i . . 30 
Piani Bobbio . . . . 50 
Rif. Grassi (Camisolo) 100 

LA NÉVE 
Provincia Ber^^amo cm. 
Oltre il CoUe . . . . 15 
Foppolo . . . . . . 40 
Rifugio Calvi . . . 190 
S. Lucio . . ì . . . 10 
Pianone . . . . . . , 10 
Giogo Presolana . . . 10 
Schilpario ; . " . . . . . 2 5 

Provincia Brescia 

Passo Tonale . . . . . 80 
Sant'Apollonia , • . ,/•' 25 
Ponte di. Legno ^. .>;; 15 

Provincia Sondrio ; 
Campodolcino ». . . . 35 
Passo Spinga . . . . 1 0 0 
Madesimo :, v. ' . . . 70 
Rifugio Marinelli . . 130 
Passo Foscagno . . . 80 
Livlgno . . . . . . 30 
Bormio (Campolungo) . 40 
Passo Stelvlo . . . . 150 
S. Caterina Valf. ; . . 70 
Rifugio Pizzlni . . . 130 
Rifugio Casati ' . . - . 2 0 0 
Passo di Cavia . . . 150 
Passo Aprica -, . . ., 20 

VENETO 

Provincia Vicenza ' 

Asiago . . ; ì . ; . .. k .10 
Campomulo J - - . ." . 40 

Provincia Belluno 

Arabba . . . . . . ,50 
Passo Pordol . . . . 100 
Selva di Cadore . . . 30 
Cortina d'Ampezzo . . 30 
Pocol . 40 
Passo Felzarego . . '. 100 
Passo Tre Croci , . . 90 
Misurina . . . . . 100 
Faloria . .-' . . . . 80 
Provincia TJdlne ~ . 
Sella Neveà . . . . 30 
Rifugio Gilberti . i 260 
Tarvisio . . . . . . 10 
Monte Lussarl . . . 40 

TRENTINO 
Provincia Trento- cm. 
Bondone . . . . . . 25 
Fai '1 20 
Paganella . . . . . . 90 
Andalo . , 30 
Madonna di Campiglio 50 
Campo Carlomagio . . 65 
Mendola . . . .: . .. 40 
Lavarone . ' . . . . 10 
Passo RoUe ~ . . . . 80 
Canazel . . . . . . 50 
Rifugio Contrin . . . 1 2 0 
Fedaia . . . . . . 100 
Passo Sella . . . . . 100 
S. Martino Castrozza •. 50 

A L T O A D I G E 

Provincia Bolzano 
Trafoi . . . . . 1 , . 70 
Solda . .• . . . . . 80 
Rifugio Corsi . . . . 60 
Monte S. Vigilio . . 70 
Avelengo . . . . . . 70 
Madonna Senales . . 4 0 
Passo Giovo . . . : . 180 
S. Martino Montenev. . 100 
Nova Levante . . . 50 
Passo Costalimga .' . . - . 6 5 
Ortisei . . . . . . 30 
Alpe di Siust . . . . 40 
Santa Cristina . . . . 20 
Rifugio Firenze . ' . . 100 
Selva . . . . . . . 30 
Passo Gardena . . . 100 
Colf osco . . . . . . 30 
Corvara . . . . . ' . 40 
Pralongià . . . . . 100 
San Casslano . . . . 30 
Alpe Fanes . ._ . - .« , „ » . .,.6Q_. 
Passo Campolongo . . 100 
S. Vigilio Marebbe . . 20 
Lago di Braies . . . . 33 
Dobbiaco . . . . . . 10 
San Candido . . . . ' 50 
Passo M. Croce ComeL' 90 

A P P E N N I N I 
Sestol^ - , . , . .' . 45 
Abetone . . . . •' f ' 40 
Campo' Imperatore • '. ' . ' 140 
Ovindoli . . . . . .; 10 
Roccaraso, • . ' • . . , . . . 50 

.La-S i l a . . . . . . . 50 
Etna (Osservatòrio) . . 1 3 0 
Rifugio Citelli (Etna) . 30 

m. 282. Indi per mulattiera, o 
meglio per ampi declivi o bo . 
SCO rado alla quota ,716, e poi 
a Brinzlo, m. 516. Con forte 
innevamento bellissima e ve
loce discesa per , gli 8 chilo-
naetri di camionabile • milita
re che portano a Robarello; 
0 per il largo costone S. S.E., 
che da sotto la vetta scende 
per le quote m. 937 e m. 921 
ih direzione della vecchia mi
niera Vassera, m. 645, su ter
reno vario e molto ripido nel
l'ultimo tratto. Indi per mu
lattiera sulla sinistra del tor
rente nella Valle. Castellerà 
alla , fermata « Miniera » (fer
rovia Luino-Varese). . 

Questo itinerario' è stato 
percorso da me nello scorso 
febbraio, colla montagna • in 
pieno innevamento Invernale, 
usando sempre lo sci-corto da 
1 metro, .già collaudato lo 
scorso alino in salite d'alta 
montagna. Esso è specialmen
te adatto su terreni complica
ti e boscosi delle Prealpl, per 
la facilità di manovra, legge
rezza e rapidità nel toglierlo 
e metterlo. 

A. Cale^arl 
(C.A.A.I. e SCI-C.A.I, 

;' Milano) 
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SULLA NEVE 
PER ELIMINARE IL DISTURBO 

' , DELL'ABBAOLIAMENTO 

POLAROID 
' ORIGINALE AMERICANO' 

SCHERMO PROTETTIVO 
I N F R A N G I B I L E 

A LUMINOSITÀ PERFETTA 
SI Ó i s f INGUe PER L'ORIGINALE 
NUOVA FORMA DELLA MONTA
TURA E PER LA LEGGEREZZA 

' - ED ELEGANZA 

f . ^ l ^ i ' V I 1 RoBWon la 4 coltrii Blinee - Viril» - Ileo - R M M ' 
/ / V | \ / | j ^ ^ L SEDO.— ai. •stDulo comprese• Indlrìiiire«egllii 

, VANZINA Ottico 6allertiV1tt.Ini. SO MILANO Tel. (1-TTI-
Sconto egli Ottici Rlvaiìdltorl • Spedizione enieqn' 

• Sconto 5% a i Soci . ,C.A.I . 

a completare II vostro equlpogglomenlo ricordate lo Ditto 

GIUSEPPE MERATI • Milano Via Durini 3 - Tel. 71.044 
Trovtreie II più vasto assorilmenio di quanto vi pud, occorrere 
SortorJB spociollnoio In Costumi sportivi pw Uomo t Signora col migliori tessuti 
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Col viatico delle 5{)eran2;e 
suscitate dalle recenti afler-
mazioni di Grlndelwald e di 
Wengen, sono par t i t i ieri da 
Milano per Cainpfer (ove 
completeranno le preparaz io
ne per le .dure prove che U 
attenderanno) gli sciatori az
zurri che rappresenteranno 
l 'Italia alle Olimpiadi di St. 
Moritz. 

Là comitiva comprende: 
P e r la ' discesa maschile; 

Zeno Colò, Vittorio Chierro-
ni, Roberto Lacedelli, Silvio 
Alverà, Eugenio Bonicco, L u 
ciano De Bigontina, Carlo 
Gar tner , Ermanno Nogler, 
Albino Alverà; pe r la disce
so femminile: Celina Seghi e 
Renata Carraret to; pél / on 
do (18 kvi.): Vincenzo P e r -
ruchon, Cristiano Rodighìe-
ro, Severinof ' Com'pagnonl; 
Ottavio Compagnoni, Arcan
gelo Chiocchetti, Aristide 
Compagnoni, Stefano S'om-
mariva ; per il gran fondo 
(50 km.): Silvio Contortola e 
Stefano Sommariva; per la 
combinata nordica: Rizzieri 
Rodlghiero, Alfredo P r u -
cker, Alberto Tassotti; pel 
salto: Bruno Da Col, Aldo 
Trivella, Igino Rizzi; pe r la 
staffetta 4X10: Aristide Com
pagnoni e altri t re scelti fra 
i fondisti della « 18 ». 

Essi erano accompagnati 
dal segretario della F.I.S.I. 
doti . G. B. Fabjan e dal 
commissario tecnico Otto 
Menardi . 

Sono pure par t i t i 1 com
ponenti la pattuglia milita
re, accompagnati dal magg. 
Fabre ; essi sono gli ufflciali 
Picco e Lamberti , ì sottuffi
ciali Aristide Compagnoni e 

Cresseri e gli alpini De Cos-
son, Cuel e Rossi. 

La comitiva era stata p r e 
ceduta da u n autocarro ca
rico di ben 20 quintali di v i 
veri. :';; 

Ai par ten t i aveva recato il 
saluto augurale il presidente 
della F.LS.I., ing. Giovanni 
Nasi. * 
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PER GENTILE CONCESSIONE DELL'AUTORE PUBBLICHIAMO] 

"per sciar meglio,, di G . (^alli 8 a cura della Casa •f-4ifnala}a 

Infatti negli attacchi fino ad ora costruiti anche se perfezionati dalle 
piastrine diagonali (le quali servono solo ai provett i sciatori) non si possono 
avere quegli elementi meccanici studiati apposta pe r l 'esatta esigenza di 
Impostazione dell'allievo, come esiste con 11 baricentro dell 'attacco H i m a -
laja il quale poi serve, quando è provetto, pe r la salita. Con I passaggi fissi 
sulle staffe e nei quali i principianti passano 11 gancio non sonò soddisfatte 
(e forse) che le sole esigenze della stabilità. Sono attacclii comuni, sul quali 
la vecchia scuola basava una certa teoria sull ' insegnamento (peso alle code 
Telemark e Cristiania). Unica esigenza possibile p e r chi doveva app ren 
dere lo sport: trazione orizzontale, (preferita infatti dagli allievi), risolta dal 
meccanismo costituito dal solo niovimento a cerniera o perno effettuato 
dalla pun ta della scarpa sull 'unico puno di appoggio fra la leva ed 11 t a l 
lone della scarpa uniti alla staffa pey mezzo del cavo o ganci. Nessuna pos 
sibilità di governare a piacimento le punte degli sci, essendo tut to il peso 
del corpo riverso alle code; nessuna possibilità, quindi, di t rasmet tere alle 
punte degli sci tu t te le volontà dì operare dello sciatore (peso a valle ed 
alle punte). L'attacco non r isponde: è insensibile a tut te le eiigenze di 
comando e di direzione, eccettuata qualcuna comune a tut t i gli attacchi di 
vent 'anni fa. Ogni forza che non sia il semplice collegamento dello sci alla 
scarpa è presso che annul lata da un perno a cemis ra che annulla lo sforzo del 
piede (peso alle punte) ed il corpo cade in avanti mancando di baricentro. 

Questo baricentro si ottiene solo se il cavo viene passato all ' interno 
della staffa; solo cosi la speciale piastrina snodata ha modo di spostarsi 
automaticamente fino a t rovare il baricentro, sul quale il principiante a p -

- poggia con gradazione il suo peso alle punte. -

Prossime gare 
Dal calendàrio ufficiale del . 

le gare nazionali ed interna
zionali approvate dalla F.I.S.I. 
per la córrente • stagione, 
stralciamo quelle che si svol
geranno nella prossima qu in
dicina: 

22-25 GENNAIO: a Ponte -
dtlceno; Campionato federale 
delle Alpi pei- atleti di "se
conda" e teE^Mbcateigoria (F.l . 
S.L - S. C. Pontedilegno); al 
Terminillo: Campionato fede
rale degli Appennini per a-
tleti di seconda e terza ca
tegoria (F . I .S .L-S . C. Te r 
minillo). • * 

25 GENNAIO: al Terminil
lo; Nazionale di obbligata gi
gante per il Trofeo M. O. E n 
rico Theodoli (S.A.I. Roma). 

1 ' FEBBRAIO: ad Ortisei.-
Nazionale di fóndo (S. C. Val-
gardena); ad 'Asiago; Nazio
nale di fondò e slalom g i 
gante per cit tadini pe r il 
Trofeo Gran Turismo (S. C, 
Padova); a Dobbiaco* Nazio
nale di coinbinata nordica 
(fondo e salto) per la Coppa 
Perenni (C. S. Alta Pus te -
ria); a Vipiteno; Nazionale di 
staffetta (S> S. Invernali Vi
piteno); a Salice d 'Ukio; Na 
zionale di staffetta alpina 
per II Trofeo Luigi Fau re 
(S. C. Salice d'Ulzio). 

t i . 500 
» 300 

300 
260 
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Il nuovo Rifugio "Fiamme Verdi,, 
al Colle di Zambia 

viato a- tutte le Società irite-
ressate. 

Per informazioni ed iscrizio
ni rivolgersi all'Automobile 
Club Delegazione di Monza od 
allo Sci C.A.I. Monza. 

Campionato Monzese di fon
do — Il 25 gennaio si svol
gerà all'Aprica il XV Campio
nato Monzese e circondariale 
di fondo (km. 12 ed una gara 
di incoraggiamento (km. 6) per 
giovani. 
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Il nostro ossigeno 
Mariuccia Bolla. Cemu-' 

SCO sul Naviglio . . . 
Ettore Costantini, Milano 
Dott.ssa L'ano Pizzocche

ri, Milano . . . . . . . 
Carlo Pelucchi, Venezia 
Assuero Poponi, Busto Ar

sirlo . . . . . . . .. 
Giovanni Ripomontt, Mon

za '.. . . '. '.'. /.'. . ,., . 
Dott. Giancarlo Gol», Ml-

lario . . ' ' . 
Riccardo Gaietto, Milano 
Dott. Gian Morto Polo. 

Genova 
Prof. Cresta Pinotli, Pa

dova . . . ". . . . • 
Aurelio Zizza, Catania . 
Antonio D« nicchi. Mi

lano » 100 
Oott. Lello Di Glocomo, 

Roma > 
Renzo Stabile, Udine . • » 
Dott. Cornelio Roella, Va

rese . . . . . . . . . . 
Raimondo Salvi, La Tour 

de Pellz 
Giuseppe Motta, Gazza-

nlgà » 
Ing. Giacinto De Grondi, 

Varese » 
Luciano CirelH, Milano . ' » 

Abbonamento benemerito: S. A. 
Esercizi del Sestriere, Torino. 

Abbonamenti sostenitori: Ente 
Prov. del Turismo, Milano, più 
L. 500; G. S. Penna Nera, Mila. 
no; C.R.A.L. Corto Erbo, Milano; 
Sezione del C.A.I.. Monza;' Cir
colo Alpinisti Milanesi,. Milano; 
Sezione del C.A.I., Busto Arsizlo; 
comm. Guido Alberto Rivetti, 
Blellii; Circolo Escursionistt Mori-
taslo, Trieste; Alcide Gambo, Vi. 
guano; Sandro Del Torso,. Mera. 
no; Gruppo Eseur^ Vorrone. Mi. 
lano; S. S. Guedoz, Legnano. 
iiiiiiiinitiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Vecchio ma insostituibile 
attacco per solo Gare di 
Fondo (aderenza delle pun
te, possibtlitd di correre 
in pionuro come da fig, 6). 

Super Attacco Automatico 
Himalaja usato per la di
scesa per t provetti sciatori, 
(piede bloccato, leva po
tente) cambio automotico. 

Super Attacco Automatico 
Himalaja baricentro per 
principianti (il peso alle 
punte si armonizza a vo
lontà fino alla figura 5). 

Nessun inventore di attacchi di sci considerò il problema del pr inc i 
piante come esigenza totale del suo ritrovato pe r diverse circostanze che 
è inutile polemizzare. Il fatto che questo bar icentro è stato finalmente 
Individuato segnerà una svolta decisiva per tu t t i quei principianti che v e 
dono diminuite le difficoltà di apprendere come dimostrerò p iù avanti . 

IL SEGUITO DEL MANUALE CONTÌNUA NEL PROSSIMO NUMERO 

E' prossima l'apertura di un 
nuovo rifugio nelle Prealpi 
Bergamasciie: 11 « Fiamme Ver
di », che sarà inaugurato do-
meijica 1° febbraio p. v. 

Esso sorge al Colle di Zam
bia, sulle pendici settentrio
nali dei contrafforti del M. Al-
ben, a circa 1300 metri. Può 
ospitare 40 persone in cuccette 
su tre piani, disposte in due 
dormitori e due stanzette, men
tre il refettorio — ampio salone 
con quattro finestre — offre 
oltre 50 posti a tavola. Il r i 
fugio, costruiti interamente in 
legrio, è dotato di illuminazio
ne elettrica. 

Nell'attuale stagione 11 Colle 
di Zambia è mèta frequenta
tissima dagli sciatori per 1 suoi 
vasti campo di neve: la vicina 
cima di Grem offre un'ottima 
palestra di sci-alpinismo. Nella 
stagione estiva Zambia, stazio " 
ne di soggiorno, è il centro di 
numerose ascensioni al Pizzo 
Arerà, al M. Alben, alle cime 
di Menna e di Grem e di inte
ressanti traversate dall'Alta 
Val Brembana alla Val Serla-
na. Nei mesi estivi funziona un 
servizio turistico diretto Mila
no-Zambia. 

Attualmente, oltre al servizi 
riormali (ferrovia Val Bremba 
na e corriera Ambria-Oltre il 
Colle) funziona un servizio dt 
retto automobilistico Bergamo 
Oltre il Colle, in coincidenza 
con analogo servizio Milano-
Bergarno. Da Oltre il colle a 
Zambia (circa mezz'ora a piedi) 
la strada carrozzabile, alquan
to stretta, a causa della neve,' 
è percorribile solo da auto re
lativamente piccole. 

Il rifugiò, costruito lo scòrso 
anno a cura dell'associazione 
alpina « Fiamme Verdi », fu da 
questa generosamente donato 
ai Club Alpino Italiano, che ne 
ha affidato il completamento 
e la gestione alla Società E-
scursionisti. Milanesi. Questa, 
avendo ora provveduto all'im
pianto di illuminazione elettri
ca, alla verniciatura interna e 
al più indispensabile arreda
mento, convoca gli amici della 

montagna alla festa inaugurale, 
che si svolgerà, come si è detto 
il 1° febbraio prossimo. 

Per .facilitare l ' intervento 
degli alpinisti ed escursionisti 
di Milano, la S.E.M. organizze
rà un servizio di autovetture 
dirette Milano-Oltre il Colle 
e ritorno. 
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Autosc ia tor la 
a Madonna di Campiglio 

La Sci C . A Ì . Monza orga
nizza per il 7-8 febbraio in col
laborazione • con l'Automobile 
Club Milano (Delegazione di 
Monza) una manifestazione au
tosciatoria che consterà di: 

a) Marcia automobilistica di 
regolarità sul percorso Monza-
Riva-Madonna ; di Campiglio 
(km. 240 circa); b) Gara scii
stica di discesa a coppie di 
prima, seconda e terza Catego
ria Fisi (dislivello m. 600 -
percorso km. 4.500) per 1 com
ponenti di equipaggi parteci
panti alla predetta marcia au
tomobilistica. ' 

La gara stessa sarà inserita 
in una gara nazionale di di
scesa libera (per atleti di I, 
II e III categoria Fisi) con clas
sifica individuale generale e 
per singole categorie. 

Sono in palio ricchi premi 
in coppe ed oggetti. 11 pro
gramma dettagliato verrà in-
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Precisazione sulla seconda 
3f. 0. della Piccola Civetta 

Italo Neri ci scrive da Ca-
lolzio in data 15 dicembre: 

« Nell'articolo apparso sul 
numero l" dicetnbre de « Lo 
Scarpone »: « Parentesi jul se
sto grado », Cassin, al • quale 
chiedo venia per l'appunto, è 
incorso, certo involontariamen
te, in un ' errore che mi per
metto di segnalare in omaggio 
alla precisione ed anche per 
non privare di un'ottima af
fermazione un indimenticabile 
Caduto. 

La prima ripetizione della 
Nord-Ovest della ' Piccola Ci
vetta di Andrich-Faé, è stata 
compiuta da Esposito (Ruchin) 
e Colombo, e non, come erro
neamente è stato pubblicato, da 
Valsecchl e Colombo ». 

Un simpatico ritrovo 
milanese di sciatori 

I n - quella-^ j recchla_a t rads , 
confluente in via Torino, che 
porta il nome di Lupetta — 
una delle poche che, malgra
do i bombardamenti, abbiano 
conservato • la loro caratteri
stica di vetustà — vi è un 
negòzio di articoli sportivi, da 
montagna/ e da sci: • Italo-
sport », che aveva prima sede 
in via Nerino, in un edificio 
distrutto . d a l l e ' bombe.. Se 
l'entrata ha dimensioni -nor
mali, al primo piano vi è uri 
ampio salone, ben Illuminato, 
con altri locali che occupano 
l'Intero piano:'' una sorpresa 
che il negozio: sottostatile non 
lascerebbe supporre. •; 

Proprietario è « Italo », no
to alpinista e sciatore, che 
proviene dal «Fior di Roc
cia ». Appassionato sportivo, 
ma soprattutto appassionato 
costruttore e ideatore di arti
coli inerenti. Non J l solito 
commerciante che compra e 
vende a tutto splano, cercan
do di r i t rarre da tali opera
zioni il massimo utile. Italo 
ha scelto con amòre di inten
ditore,. quasi di collezionista, 
gli articoli migliòri come qua. 
lità' e fattuM. Ne è contigua
mente alla ricerca, lieto di 
offrire al cliente quanto di 
meglio la produzione mét
te in campo. Citiamo, ad e-
serriplò, il bastoncino « Frai-
tève », che forma oggetto del
le sue particolari cure. E' co
struito in compensato, sottile 
ma robustissimo; ha avuto il 
collaudo di «azzurri» e quel
lo* definitivo di moltissimi 
sciatori. I vincitori dello scor
so Campionato nazionale ne 
erano tutti provvisti. Non si 
vuol certo attribuire all'uso 
di tale accessorio il merito 
esclusivo della vittoria, ma è 
indubbio che l 'attrezzatura 
più idonea mette il concor^ 
rente nelle migliori condizio
ni per dare -il masjsimò ' réri' 
dimento nelle gare; E i l ; ba-
stoncino gioca un ruolo,, non 
trascurabile, sia In salita che 
nello slalom e soprattutto in 
piano. •. 

La sicurezza di-trovare nel 
buon «Italo» un saggio ed 
espcrimentato consigliere tec
nico e soprattutto di poter 
scegliere fra un assortimento 
di articoli veramente « A l 
come direbbero gli Inglesi, fa 
si che il salone di via Lupet
ta sia assai frequentato dagli 
sciatori che tengono al pro
prio eqtiipaggiamento. Vi tro
vi sempre gli atleti di pas
saggio per Milano: in questi 
giorni vi era anche Celina Se
ghi, la Carraretto, e gli « az
zurri », al quali . Italo » ha 
fornito tutto l'equipaggiamen
to per St. Moritz. La miglior 
riprova, questa, dell'eccellen
za degli articoli di « Italo », 
che ha provveduto anche per 
i bobisti e i pattinatori su 
ghiaccio che partecipano alla 
quinta' Olimpiade invernale. 

A par te il fugace passaggio 
di questi campioni, nel nego
zio vi è sempre qualche croc
chio di sciatori: vi s i t a r l a di 
gare, di scioline, si raccontano 
episodi della loro attività. Si 
trascorre, insomma, 'il tempo 
piacevolmente, come dietro le 
quinte di un palcoscenico sul 
quale sfilano i più celebri at
tori dello sport bianco. «Ita-
losport » è diventato, insom
ma, il: ritrovo, il club-eletto, 
frequentato da coloro che-an
che non avendo immediati ac
quisti da fare, vanno a cer
carvi l'amico, a scambiare im. 
pressioni, a sentire le ultime 
novità. Ed è questo il mag
gior i merito di Italo che ha 
saputo, insieme con la prefe-
lenza ai suoi articoli, accatti
varsi le simpatie di chi vo
glia ritrovare, anche In Mila
no, l'atmosfera ideale della 
montagna inverhale e dei 
campi nevosi, vera oasi di pa
ce nel tumulto cittadino. 

CRÈME CHÀNDY 
PER SPORTIVI • SIGNORE E UÒMINI 
LA MODÈRNA C R B M A DI C L A S S E PER T U T T I 

Vi conserverà sempre giovanile a ve l 
l u t a t a la pel le del viso e delle rnanl, lii 
montagna, al mare , in cit tà. Usatela s e m 
p r e . Vendesi nel le migliori Profuiher ie . 

D Ì P O S I T Ò " G E N E R A L E pe r 1" I T A Ì I A • 

FRATELLI CADEI - Rip. L . - MILANO 

t -^^Sciatóri...Alpìnisiì... 
a i i l EQUIPAG&IAMENTI -COMPIETÌ 

W i V PER SCI E PER MONTAGNA 

Via Lupetta, 2 (ang. via Torino)- lei. 152.275 • MILANO 

S. CATERIM VALFURVA ni. 1737 
^Palestra Ideale, dello Sci alpinistico 
d'alta m o n t a l a , per la gioventù ga
gliarda, amante dei vasti orizzonti. 

Alberghi 
di ogni c*t*goila 

R i,f u g i 
"I»j?o V&J.tixwa,'" <• S . C a t e r i n a . 
(MILANO - Via B. Cavalieri 3 - Telefono N. 66.217) 

Con ^ l i nel 
sulle Prealpi varesine 

Nuovi itinerari 
MONTE MARTICA, m. 1126. 

— Dalla vetta Interessante di
scesa sul versante O. N. O, 
molto ripido poco sotto la ci
ma; neve In genere ottima. 
Più in basso percorso un pò. 
co complicato nel bosco, fino 
alla radura di- Pregambarit, 

L .... 

SOC. STYLE - VIA BERTOLA, 7 -TORINO 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

C A I A C P A D T ^''' ̂ ^^* Cesarlano, 1 
0 A L H ' O r U l \ I Corso Porta Vlnorla, SI 
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L'Autoturistica 
Fusetti 

l trasporti passeggeri con 
autopulmaim hanno assunto 
uno sviluppo che mai prima 
d'ora si era verificato. Merito 
della loro comodità e velocità 
Ormai, chi appena pù6, trala
scia la ferrovia per servirsi 
degli autobus. Le Ditte di au
totrasporti si sono specializ
zate In questo ramo; soprat
tutto nella stagione sciatoria. 

Fra esse una delle Più an
tiche e meglio attrezzate è la 
« Autoturistico » FuSetti di Mi
lano, Dio Vitor Pisani 28 (Sta
zione Centrale), che escursio
nisti e sciatori ben conoscono 
perchè da anni ormai si è de
dicata ai loro viaggi. Per le 
gite di fine settimana e dO' 
menicali "ha istituito servizi di 
linea per il Sestriere, Cervi
nia, Courmayeur, Bormio.e S. 
Caterina Valfurva, Madonna 
di Campiglio, Ponte di Legno 
e Tonale, Madesimo, S. Moritz 
e, più vicine a Milano, per il 
Pian dei Resinelli, Maggio • e 
Barzio, Oltre il Colle e Zam
bia, Foppolo e Presolana. 

Richiedere programma-ora
rio ..con relativi prezzi all'Au
toturistica Fusetti, che appre 
sta anche servizi speciali pei 
comitivi numerose, per qual
siasi località. 

SCIATORI J 
per Sestriere, Gervinia, Madesimo 

Ponte di Legno e Voi Gardena 

viaggiate cori i nuovi pullman' lusso della 

LOMBARDA 
Prenotate presso.ìa 

S.6.E.JI. il. LOMBARDA. Viale Biigoy 8,' Tel. 30SI0 - 380206 
e presso le principali Agem/e df VJagglo 

Per creare 
" " cògnàc ài 

Vini d i s p e c i a l i p r o v e n i e n t e e p a r t i c o l a r i a n n c 
t e veTtigono fusi in a r m o n i a d i gust i e di a r o m a 
s e g u e n d o cr i te r i c h e cos t i t u i scono u n ge loso 
s e g r e t o d e i g r a n d i maestri-distillatori.M 



LO SCARPONE 
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3-Tel. 71.044 
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migliori instili 

NDY 
E UÒMINI 
PER TUTTI 

die B'vèl-
s mani, iti: 
atela sem-
'rofuiherie. 
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Bardena 
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mit-iiH 
'aggio 

lari annc 
di aroma 

un ge loso 

n lungo treno correva sfer
ragliando giù per le piane 
dell'Athl che si stendevano a 
perdita , d'occhio' verdi, di 
quel verde tenero, fresco che 
irrora le praterie durante la 
stagione delle piogge. 

• omibrelli di,. acacie mac 
chiavano d'un verde l ieve
mente più cupp le molli on
dulazioni del terreno. Grup 
pi d'antilopi,. di giraffe, di 
gnu è* di zebre pascolavano 
indisturbati dal fragore del 
treno, le antilopi e giraffe 
riunite in branchi della stes
sa specie, le zebre e gnu me
scolate insieine: qua e là 
struzzi, per lo più a coppie, 
incedeiyano appassì gravi e 
lenti. - • ; • ' " « 

Era un paesaggio da Eden 
che la maggioranza dei pri' 
gionierl: di guerra del lungo 
treno sembrava non 'notare 
affatto. E còme avrebbero 
anche potuto? Ci6 che 1 loro 
ocdii vedevano non veniva 
registrato dal cervello occu 
patò in altri pensieri, pensie
ri che correvano più del tre
no, più del piroscafo che sa
rebbe salpato r indomani, 
pensieri che erano Assi ad 
un'idea indicibilmente soa
ve, accarezzata invano per 
cinque e più lunghi anni di 
sconsolata attesa, e che ora si 
tramutava In realtà: ritorna
re a casa. •.•; 

Una scia opaca di furiìo 
stagnava per un po' sul pae
saggio'quieto illuminato dal
lo sfolgorante sole pomeridia
no e si disperdeva lentamen
t e Il treno divorava 1 chilo-
me<tri che ci, separavano dai 
volti cari non visti per tanti 
duri e,tragici anni, dalle vo 
ci del bimbi che avevamo la 
sciati Infanti ,e che avremmo 
trovato ragazzi, da quel noi 
stessi, quali saremmo appar' 
si ai nostri cari dopo tanti 
anni: difCerenti da quando ci 
eravamo lasciati, solcati da 
più rughe, con più capelli 
bianchi,-con maggiore espe
rienza di dolore, ma con im
mensa volontà di fare e di 
fare bene.. 

Il treno scendeva 'verso la 
costa lontana e il giorno de
clinava. Le verdi' praterie a-
vevano> ceduto luogo, "alla 
«nyika», la distésa di bassa 
boscaglia spinosa, ora^ d'un 
grigio polvere, ora d'un ar
gento opaco con cupe ontihre 
violette, che s'allungavano 
sempie di più verso-oriente. 

' •v.; • ^::\ •:••;'::;• M"-- '^ r ' " •; 

Prima di salpare mi sareb 
be stato caro vedere, per al 
meno un 'istante,, la , monta
gna più alt^ d'.Africa.. ik Ki-
litjjanjaro,.."ches a p p a r a - . a l 

^-viagllBto're * lhcantet6"?aalla 
ferrovia Nairob-MombàsaVtij; 

Nel- viàggio d'andata' n S i 
avevo avuto questa fortuna, 
e nei miei cinque anni di Ke
nya non ero mal stato al 
campo di Malcindu, dove l'ap
petito cronico poteva essere 
compensato mattina e sera 
dalla visione di sógno del 
Tetto d'Africa e dove nacque 
la carizone: Chili mangiarà' 
di iagioM neri,. 
; Dal Monte Kenya non a 
Vevo a ^ t o l'orizzonte aperto 
verso sud, né avevo avuto la 
possibilità di lavorare a Mo-
Slii o Taveta come altri pri
gionieri, ; alcuni dei quali a 
vevanp anche avuto ì'occa 
Sione di salirlo partendo da 
queste località ai suoi piedi. 

Ora In partenza, avrei a-
Vuto la soddisfazione di am-
tnirarlo? 

Il bel tempo sembrava pro-
frietterlo. 

Passavano stazloneine ad 
Intervalli regolari, ognuna 
delle quali' segnava una pic
cola epopea dell'epoca della 
costruzione della ferrovia, 
Mtito Andei (la prima parola 
destò scoppi di ilarità ed e-
sultanza in uno scomparti
mento di giuliani), 'Tsavo, 
ove i lavori erano stati inter
rotti per mesi causa,i leoni 
mangiatori di uomini, Sul-
tan Harnud, ed altre. Io non 
staccavo l'occhio dall'orizzon
te meridionale, ed ogni .tanto 
già credevo di avere -scorto, 
tra^ cumuli di nubi, la calot
ta ghiacciata del Kibo, la più 
alta cima del Kilimarijaro, 

fargli cosa gradita. Piccole 
cortesie di sovrani di tempi 
che conservavano aspetti feu
dali... e, dopo tutto, che ci 
perdeva la potente Inghilter. 
ra? Poteva far; biene a meno 
di una montagna di quasi 
6.000 metri, se in India ne a-
veva alcune che passavano 
gii 8.0001 

Cosi 11 Ki l imanjvo fu te
desco e venne da tedeschi c-
splorato, salito e fornito di 
toponomastica, mai aboli la 
dagli inglesi, quando il mon
te entrò a f»r parte, con tut
to il Tanganyika, dei loro do
mini, sia pure sotto forma di 
mandato. Gli inglesi, a diffo. 
renza di . noi italiani, sanno 
distinguere tra politica e to
pografìa, e non furono mai 
così piccini da voler mutare 
il nome di Kaiser Wilhelms 
Spitze che si chiama 'Kai
ser Wilhelrris Pointl 

La quota massima, fu per 
molti aiinl controversa e l'al-

chilometrl, ma ormai si no-|del Tetto d'Africa stagliato 
lava anche #11 basamento sull'orizzonte, ed ecco, che, 
scuro dell'enorme montagna dal versante opposto al sole, 
isolata, < coperto da , un va- prese a risalire per le pen-
stissimo ghiaccialo abbacl- dici del Kilimanjaro una nu-
nante. Sembrava • p a n n a voletta,'una piccola e timida 
montata versata su un'.pa- nuvoletta. 
nettone, che da luia, parte 
trabocca-va colando. 

La -visione attirò Vanche 
l'attenzione dei meno alpini
sti tra i prigionieri: era sem
pre Il. Kilimanjaro, \\\ Tette 
d'Africa, era sempre -una vi
sione incomparabile. 

Man mano il sole calava e 
la piana arsa e brulla si o-
scurò. Rimanevano illumina
te da fasci orizzontali, di lu
ce incandescente • le strane 
sagonie d i . collina vulcani 
che e sull'estremo orizzonte 
il Kilimanjaro sembrava er. 
gersl ancor più alto di pri 
ma. S e ne poteva seguire 
tutto l'andamento dal piedi 
alle pendice alla gran colata 
di ghiaccio scintillante un 

Dapprima appariva color 
cenere, ma quando si distac
cò ., dalla jnassa scura della 
montagna si colorò d'argen
to e quando infine si librò 
libera nell'aria opalina a cen
tinaia di metri sopra la vet
ta ,sl fuse d'oro: era riusci
ta a cogliere ancora un 
raggio di , sole. Stette lassù 
immota, quasi beandosi, e si 
tinse a poco a poco d'un cal
do rosso sanguigno. 
. La gioia della nuvoletta 
però non durò a lungo. Pre
sto il sole abbandonò anche 
quell'altezza, destinando a 
morire anche quell'ultimo 
vestigio luminoso del gior
no: il vermiglio della nuvo 
letta si sfreddò, lentamente 

Riprendendo una tradizione interrotta dagli 
eventi bellici, la Sezione di Milano del C.A.I. 
organizzerà la sera del 7 febbràio p.v. il 
grande « VEGLIONE DEL C.A.I. », a beneficio 
dei Rifugi sezionali che avrà svolgiménto 
all'Albergo Continentale e che sarà degno 
del nome del Sodalizio. 

Ampie informazioni sul prossimo numero. 
Frattanto agli sportelli della Sezione (via Sil
vio Pellico 6) si ricevono fin d'ora le preno
tazioni. Affrettarsi per non rimanerne esclusi! 

jliv ittl»«wia>iWWFW'''''UW»#'?i',''l"'i'H''M<BWW|H>l»WJJ»'»i"'iW'ff »*<u!».t.- —» 

Mónte Glacier 

- II cratere del Klbo, nel gruppo del Kilimanjaro 

tezza di 6.010, che appare an-
che su alcune carte,. è stata 
ufficialmente, sostituita, in 
seguito a più accurate misu
razioni, da quella di S.PS.-J. 
Sulla questione della vera 
altitudine deL Kilimanjaro e. 
siste tutta una le^eratura 
polemica: per sette soli, mi
serabili metri non è un.« sei
mila »! Peccato! ci -vuol pa
zienza: anche a noi avrebbe 
fatto piacere che; il Ras Da-
sclan, la massima Vetta d'E
tiopia,, passasse i ^.cinquernila 
metri, ma le misurazioni;.che 
teité^^W'cimà^'àl 5;020 ,fir 
rpno .accolte con : riserva , 6 
mai • riportate dà carte ufiii 
C i a l i . - , ^ ':-:-y^'••:':: 

Finalménte decisi che do
veva essere' il' Kilimanjaro 
una nuvola bianca a forma 
di'mammellone, che da quan
do l'avevo notata non si era 
mutata di forma. 

Sì, non poteva che essere il 
Kilimanjaro, anche perchè la 
bianchezza di questa « nuvo
la » era più scintillante del 
candore bambagioso dei' cu
muli che na-vigavano lentie 
siml sull'orizzonte. 

Era i r Kilimanjaro. Quan
do il treno vi ' si avvicinò 
maggiormente ne- ebbi; la 
certezza! Eravamo sempre 
distanti un centinaio e più di 

po' a sghimbescio. Aveva 
ragione quell'ignoto poeta 
swahili — son tiittl un po' 
poeti quelli che danno 1 no
mi alle cose — Che,'genera
zioni e generazioni fa l'a
veva chiamato Kilima ^ ya 
—' ngaro, cioè montagna del
lo splendore. 

Il sole era sceso dietro le 
colline ad occidente, ma il 
Tetto d'Africa rimase ancora 
a lungo investito dai raggi 
del sole che a poco a poco 
operarono, .una. Aeravigliosa 
trasformazione : ; i l , candore si 
soffuse ' di rosso, , di rosso 
splendente finché sembrava 
che il tnonte lassù salutasse 
il cader del giorno con vam 
paté di fuoco. • . -

Poi il sole disertò anche 
l'estrema vetta e la fiamma 
che ardeva lassù, sulla ca
lotta di ghiaccio, 'si strinse 
in rosa sempre più pallido, 
si' spense i n ' morbidissimo 
viola. 

Ecco, tutto il gigante era 
ormai ombra, più possente e 
solenne che mai, inquadrato 
a seconda della visione che 
la corsa del treno offriva, da 
un'acacia ad ombrello o da 
striscio di nebbia, o da brul
li coni vulcanici delle colli
ne più vicine. 

Io ero ' sempre 11, inchio
dato al finestrino, affascina
to dalla' ferrigna bellezza 

si trasformò in arancione, e 
poi in verde, un verde di 
pietra preziosa antica, tra 
sparentlssimo. 

A -lungo la nuvoletta ^ver
de restò lì, diadema ' del 
sommo picco d'Africa ed io 
ho inciso nel cuore quella 
visione culminante della mia 
ultima sera sul continente 
africano. Era uno di quei 
rari momenti della vita in 
cui pare che ' le cose assùr
gano a' ; simboli :.. il Kilima-
iSjàrò era' tutta l'Afrlca"''e 
per noi, che all'Africa ave
vamo dati gli anni migliori 
della nostra vita,- quella nu
voletta verde era tutta la 
nostra speranza. 

Felice Benuzzi 

Nota della Redazione: L'ar
ticolista accenna a comitive 
d'Italiani che salirono la vetta 
del Kilimanjaro durante la lo
ro permanenza' come prigionie
ri nell'East Ajrica. 
• Noi che ci siamo occupati 

con simpatia ed orgoglio del
le scalate dei prigionieri ita
liani nell'Himalaya, sul Kenya 
e perfino nei Carpazi, invitia
mo .qui gli scalatori del Kili
manjaro di «olerei mandare 
qiMlche resoconto delle loro 
impressioni. Sotto, fcilimonjo-
rlsti, tocca o vnil 

Approfittando di, una cai» 
ma e limpida mattina di set
tembre, dalla " mia alpes'tre 
parrocchia, filo ràpidamente 
verso l'incaritevole conca 
del Miserin, ijiel vallone di 
Champorcher. Vi giungo as
sai presto e mi trattengo 
parecchio in muta contem
plazione. Questo lembo di 
paradiso alpino esercita su 
di me un'attrattiva irresisti
bile. Non so quale malia se
greta possegga, da incatenar
mi dolcemente^ tutte le volte 
che gli passo/vicino. Unica 
nota dolorosa: l'antichissimo 
e suggestivo Santuario della 
Madonna della'neve è in ro
vina, causa un incendio, prò. 
vocato sembra,,da un fulmi'-
ne. Mi riscuoto, perchè la 
mèta è ancora lontana e a 
sera debbo essère di ritorno 
a casa. 

Il Glacier (m.,3186) si erge 
un po' tozzo a.lcvante. Con un 
ampio giro nil porto al Colle 
Fussy è per cresta raggiungo 
facilmente la vetta. Trovo in
fisso sull'ometto, segnacolo di 
fede, un bel Cristo in rame 
sbalzato. C'è pure un regi
stro per le firme. Lo sfoglio 
In generale s i tratta, come 
spesso ho potuto constatare, di 
piccole o grandi vanità o peg
gio di scemenze o motti di 
spirito insuls i ; che. stonano 
maledettamente con la natu 
ra alpina. Ho; invece ,• una 
gradita sorprésa. Sono e 
spressioni semplici e schlet 
te di cuori innamorati del 
l'alpe, simili alle polle d'ac
qua sgorganti-dalla roccia, 
« Va anni ti salgo, o monte, 
e non son sazio ancora di 
ammirare ciò che il tuo,.va
sto orizzonte, offre al mio oc
chio. Il Cristo^, che piantai 
sulla .vetta .protegga coloro 
che salgprip a. ritemprar e _^(^qr-
PO e spirito K~'J':T"''• 'F.-*' •' 

In data ottóbre 1943:, «Per 
la seconda volta salgo da te, 
o caro Glacier. Oggi sono 
sola e godo immensomenfe 
questa solitudine e questo 
pace. Come si placherebbe 
l'odio che travaglia la nostra 
cara Paria, se tutti potessero 
passare un'ora quassù al co
spetto di queste vette! » 9 ot 
tobre 1945: « Lontano dalle 
miserie umane del mondo 
piatto, festasMì, ammiriamo 
le meraviglie del creato ». 

Queste ed altre simili frasi 
che .trovai mi commossero 
sinceramente. Lo so che i se
stogradisti arrabbiati sorride
ranno di compassione. Io in
vece mi trovo perfettamente 
d'accordo con Balliano in 
«'Vento del sud» e più recen
temente col Mazzbtti, nel 

concepire l'alpinismo'non so 
lo come puro arrampicamen-
to più o meno elegante, ma 
qualche cosa di più alto, di 
più spirituale che è difficile 
imbrigliare in una definizio
ne, ma che 11 vero alpinista 
sente e prova. 

Una improvvisa raffica di 
vento gelato tronca le mie 
riflessioni. Chiudendo il li 
bro per discendere, ho la 
sensazione che qualche cosa 
di buono si è insinuato nello | >>'-' 
spirito, rimunerando cosi la 
mia lunga camminata. Mi ri
trovo alla conca del Miserin, 
quando il lago sembra vo
glia trattenere gli ultimi rag
gi del sole, prossimo al tra
monto. ' Anche a me, il lago, 
le rade genzianelle, le rocce, 
tutte le umili creature della 
montagna mi sussurrano: 
Fermati quassù; troverai pa
ce e libertà e tutto quello 
che brama la tua travagliala 
anima... Debbo invece rotola
re giù nella dura realtà della 
vita, tra gli uomini rosi dal
l'odio e dall'egoismo. 

Leggendo . l'articolo- del 
simpatico Cèpparo, mi prese 
lo strano desiderio di essere 
anc:h'io .il Barbone dei Carpa 
zi, contento di un boccone di 
mammallga, e non importa 
se giudicato pazzo dai ben
pensanti. 

Pierino Balma 
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Prenotate i "Canti 

BIANCARDI 
si è sposalo 
L'amico e collaboratore Ari 

mando Biancardi di Torino ho 
realizzato U suo sogno d'amo
re sotto i segni della inestin-
Buibile passione alpinistica che 
lo onima e che costituisce, for
se, la maggior carotteristica 
della suo personalità. Ci are
rò annuncioto il prossimo' fi
danzamento e sposalizio con lo 
gentile compagna che ci aveva 
presentato la scorso estate a 
Milano. Sotto l'insegna del Cer
vino, il primo, sotto quella del 
Bianco il rito conclusiiio. E in
fatti criorni fa un cartoncino 
con due ortisftche visioni foto 
grafiche ci confermava l'avve
nimento con poche porole; « Il 
Cervino - fidanzamento: Breuil-
Madonnina delle nevi. Ognis 
santi 1947 ». Nell'interno: « Le 
famiglie Bianco-Biancardi par
tecipano il fidanzamento e il 
matrimonio dei loro yipli Maria 
Pia e Armando ». Sul retro; 
"Il Bianco: Nozze. - Courma 
yeuT. • Notre Dame de Guéri-
son. Natale 1947 ». 

« Lo cerimonia non è stata 
prettamente « alpinisfico-scia 
torio » — ci scrive Bioncordi. 
C'è uno strodone per Wotre 
Dame de Guérisori e c'era cosi 
poca neve e il fondo cosi 
ghiacciato che abbiamo dovuto 
andar su a piedi, pur essendo 
giunti armati di tutto il neces 

\%UiSa»m^f^ 

della M o n t a g n a , , 
Ci annunciano da Trento 

che- è pronta per la stampa la 
seconda edizione del « Canti 
della Montagna »; dei Fratelli 
Pedrotti. Essa sarà presentata 
molto più riccamente della 
precedente: comprenderà oltre 
90 . tra . le .migliori canzoni 
montanare di repertorio del 
Coro della S.A.T., parte delle 
quali già incise su dischi. Le 
armonizzazioni a più voci, per 
coro virile, sono dei noti cul
tori dell'arte popolare Maestro 
Antonio Pedrotti e dott. Luigi 
PiSarelli. 

Il libro sarà comoosto di 
100 facciate circa del formato 
di cm. 18x24, il che renderà 
perfetta la lettura della mu
sica. Ogni canto sarà illustra
to fotograficamente, come fat
to nella prima 'edizione. Il 
prezzo, data la jspèsa assai e-
levata della stampa, dei cli-
chés e della carta, si aggirerà 
sulle, mille lire la copia. Il li
bro uscirà fra un paio di mesi. 

Frattanto si accettano pre
notazioni a L. 100 la copia, che 
possono essere fatte di presen
za al nostro Recapito di via 
Meraviglia 14, oppure per po
sta alla nostra Amministrazio
ne (via Plinio 70, Milano), 
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Mostra di Federico Quatrini 
a Città del Messico 

Il Kilimanjaro è infatti un 
gruppo suddi-viso in due mon
ti: 11 Ma-wenzi, complessa e 
dentellata serie di torrioni, è 
guglie ctUminante nel Hans 
Meyer Peak (m. 5.270), scala
ta finora per la stessa -via, 
che io. sappia, solo dà quatr 
tro comitive, due tedesche, 
lina inglese ed una svizzero-
italiana dell'ing. P. Ghiglione 
col dr. È. Wyss-Dunant. L'al-

'tra, e più alta, è il Kibo, era 

Avevamo ricevuto un invi
to ad una Mostra d'Arte ordi-
hata dal Senor C.A.,'un italia
no simpaticissimo e mqlto In 
vista a Mexico, con le pitture 
di un artista compatriota , e 
amico. 

Quindici opere del Pittore 
italiano Federico : Quatrini; 
cosi l'Invito. Perciò mi ^ n o 
recato in Avenida M..' a vede
re, dopo dipinti americani e 
francesi^ pitture italiane. 

Federico Quatrini è dunque 
ritenuto In Italia; un pittore di 
sicuro avvenire.' benché po
co più che trentenne e quindi 
ancora gióvane. Di lui si sono 
largamente interessati critica 
e pubblico. Decise correnti ap
prezzano o tenacemente av
versano ja sua pittura che non 
segue alcuna delle tendenze In 
voga né tanto meno il picas-
sismo: autodidatta, è giunto 
a impadronirsi di una tecnica 
pregevole attraverso la quale 
l'italiano cerca di sviluppare 
la propria individualità. Alcu
ne sue opere, nelle diverse 
mostre personali e collettive, 

fere di vulcano spento eh"* ^ | I ^ e t ^ a ' " ° •''''""'""' 
conserva tuttavia alcune m a 
nifestazioni -vulcaniche secon
darie, come fuoruscita di gas 
e vapore acqueo. La solleva
zione massima del Kibo è la 
Kaiser Wilhelms Point (m. 
5.993), di facile seppur fati
coso accesso, scalata la pri
ma volta nel 1889 da Hans 
Meyer e Ludwig Purtschél-
l e r ; , ^ . - , . ' ; ,,.••_ ". : • - : 

I nomi tedeschi ricordano 
, tempi, ormai favolosamente 
lontani. Narrano le cronache 
che quando nell'accordo del 
1» lugl io , 1890 fu fl.<!sato 11 
confine tra il territorio in
glese del Kenya e l'Africa 
Orientale tedesca, oggi Ter
ritorio del Tanganyika, la, re
gina Vittoria s'era persónal-
'mente adoperata perchè nel
la colonia del suo imperiale 
nipote di Germania fosse in
clusa la montagna più alta 

un senso di panico e di gran
diosità. ' 

* Sole d'inverno» è spinto (o 
fermato?) ad una evanescenza 
spaziale che oseremmo dire 
surrealista, se già troppo ma-
lappropriato uso non si fosse 
fatto di questa definizione. In 
« Incanto mottinole » la mon
tagna pare Un monolitico cri
stallo e la visione ambiente
rebbe squisitamente un rac
conto di fate montane. «Bufe
ra sul Cervino » raffigura con 
degno vigore, per dirla con 
Rusckln, 11 « più nobile scoglio 
d'Europa », « Sera in baita », 
la natura mórtn. è raccolta In 

le emozioni del pittore stra
niero sono penetrate in noi 
qon i suoi dolori, le Sue forme 
e accompagnano il nostro pen-
sie'ro e il cuore verso le sue 
montagne, verso l'Italia ispi
ratrice .'e Madre degli artisti 
maggiori nella storia del 
mr.ndo. 

Manuel Raimondo Ferrera 
fctallo «paonolo. o cura di C. A.) 
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C O N C O R S O 
E fll 0 S T R A 
FOTOGRAFICA 
TRIVEJNJETA 
Lusinghiero successo'ha ri

scosso il l ' Concorso trivene-

Per onorare Gaglìardone 

una intimità calda di colore e 1 to di Fotografia alpina, indet 
d'impasto. Una bella gamma ; to dalla Sezione del C.A.I. di 
di grigi è «Strado di Val,Ve-1 ̂ '-^ontagnana. Numerosissime 
nosta ». furono le o{>ere presentate e pa

li soggetto preferito, quello 
che più muove l'ispirazione 
dell'artista, è' la montagna e 
lo vediamo dalle tele qui in
viate. Tutte, talune anche di 
notevoli dimensioni, la rap
presentano, tranne una natura 
morta, o « vita silente » come 
le definisce un altro italiano. 
Giorgio De Chirico. , 

Interessano la singolarità 
dell'ispirazione, il sostanziale 
realismo che, in ogni soggetto, 
è lo schema base per lo evol-
glraento di un pensiero pro
prio, per la manifestazione di 
un emozione, talvolta violenta, 
nia sempre meditata Intima
mente. 

Il quadro che maggiormente 
colpisce indubbiamente è «l'U-
ropono » il più imoegnatlvo, 
veduta di neve e di picchi av-
"lati in catena sotto l'irjcom-
benza di un. c!elo, m'nacclpso. 
Quadro acutamente' realista è 

I però denso di un cosi forte 

GII altri quadri sono più 
narrativi e perdono In effica
cia espressiva ed emotiva; so
no , pitture di gusto, di colore 
ma non ci toccano come quelli 
già citati tra i quali, non ci 
duole ripeterlo, primeggia 
T L'Uragano », opera che non 
sfigurerebbe In qualsiasi Gal
leria d'America e d'Europa. 

Molto ci sarebbe da scrivere 
su Federico Quattrini, ma non 
vogliamo pronunciare un giu
dizio su cosi esiguo numero di 
opere, su una scelta di oggetti 
cosi unilaterale. 

Dichiariamo soltanto la no
stra impressione: riteniamo il 
pittore italiano degno di esse
re seguito nella sua evoluzio
ne con attenta cura. Taluni 
suoi quadri rivelano l'autenti
co talento creativo, proprio al
l'Artista di rango. Ci dicono 
che in Italia è ritenuto tale 
specie per guanto riguarda 11 
tema preferito. Sulla scorta di 
questa nostra prima Impres
sione lo crediamo senz'altro; 
« L'Uragano », di recentissima 
fattura ci conforta totalmente 
e afferma uno stile, una stra 
da che l'artista non do-vrà 
smarrire. 

Come vorremmo vedere 11 

recchie di esse veramente no
tevoli per qualità tecniche ed 
artistiche. Risultarono vinci
tori: !•> premio al sig. Achille 
Catelli di Padova per la foto 
. Casolari all'Alpe Veglia. , 
classificata con punti 210 su 
250; II. premio al Sig. Tur
chini Cav. Aniceto di Padova 
per la' foto « Ninfee glaciali . 
III. premio al Sig. Neri rag. 

L'indimenticabile e benea-
mato Giuseppe Gaglìardone, 
socio della Sezione C.A.I. Sa-
luzzo, rapito la -scorsa estata 
all'immènso amore della mon
tagna sulla parete della Gu
glia di Peuterey, si- appresta a 
ricevere la miglior consacra
zione da parte del C.A.I. 

La Sezione saluzzese sta in
fatti costituendo un Comitato 
d'Onore ed Esecutivo per la 
erezione di una capanna de
dicata al nome- del Caduto. 
Essa dovrebbe sorgere nel 
Gruppo del Monviso e precisa
mente in Vallanta, che fu pa
lestra sommamente cara al Ga
glìardone e teatro di ripetute 
ascensioni-sue.lV 

I soci della Sezione, gli amici 
ed estimatori sono chiamati 
alla cooperazione efficace e 
sostanziale per la forniazione 
del fondo necessario all'im
presa. Le offerte vanno indi
rizzate alla Sezione « Monviso » 
del C.A.I. In Saluzzo (Cuneo), 
a mezzo vaglia bancario o po
stale o conto córrente n. 2/18346 

piniste che honno ammesso il 
diritto di rcciprocifd nel rifugi 
col C.A.S, fruiscono di questo 
diritto; gh svizzeri domiciliati 
in Svizzera che non sono soci 
del C.A.S. ma membri di una 
Società alpina straniera, non 
godono di tale diritto; gli sviz
zeri domiciliati all' Estero, 
membri di una Società alpina 
stroniero, godono degli stessi 
diritti dei membri nozienaU di 
questa Socictd ». , 
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LO STUDIO DEI 
RAGGI COSMICI 
ALLA TESTA GRIGIA 

E' do ougurorsi che il Con 
siglio centrale del C.A.I. — co
me è «tato lodevolmente solle-

p*t„-« .jj tr!-.«_—"_„_ 1- <.i- cito nel deliberore un contri 
Ettore di Vicenza per la foto i,,,.„ _„_ .„ ^^,i„~. j . ,,_ j,i 
. <-n*-„ !>. „„ui . -ir-,„— I buto per lo erezione di un bi

vacco fisso in onore a Giusto 
Gervasutti — possa trovar 
modo di venire in aiuto anche 

« Oltre le nubi ». Venne pure 
assegnato un diploma di sspe
ciale benemerènza alla Sezio
ne del C.A.I. Marostica per la 
foto contrassegnata dal motto 

Contemplazione •. Oltre ai 
all'iniziativa de^li alpinisti di 
Saluzzo, tanto piti, che Ga 

Il sorriso della .sposa 

sarto ». In tutto la comitivo era 
/ormato di sei persone. Il ma 
trimonio celebrato lassù è stato 
quello che nei soeni idealistici 
il npstro amico non credeva 
davvero di sapere e potere cosi 
bene concretare. Una cerimo
nia molto intima, celebrata in 
un ambiente ideale, circondato 
solo da amici veri che alla 
montagna tutto danno in pen
siero e in azione. 

Il noto tenente cappellano 
degli alpini don Giuseppe Ma-
rabotto, appassionato alpinista 
che è stato sulle Alpi Maritti
me e primo compagno entusia
sta di ordimento è di vaga
bondaggi del Biancardi, ha ce
lebrato le nozze e le tre Messe 
di Natale in Notre Dame de 
Guérison. Don Marabotto non 
è solo un montanaro; egli sen
za retorica è una cristallina 
yìffura di eroe e di sacerdote 
combo<f(ente,'di cui hanno par 
lato ampiamente i quotidiani 
piemontesi, figli infatti fu con
dannato a morte dai fascisti, 
per lo suo lotta contro la ti
rannide e i suoi sogni di liber
tà, e fu liberato dai p'artigiani 
solo dopo uno lungo prigionia. 

Testimone per Io sposo il 
dott. Toni Gobbi, la nota guida 
di Courmayeur e pure nostro 
apprezzato collaboratore, cono-
sciutissimo per il valore delle 
sue salite dalle Dolomiti al 
Gruppo del Bianco: E' una del
le poche guide che con clienti 
siano in grado di effettuare un 
delle più belle, lunghe e diffi
cili corse delle Alpi, quale la 
cresta sud dell'Aiguille Noire. 

Testimone per la sposa il 
dott, Gino Candolfo, guida e 
maestro di sci al Theodulo, di 
cui lo recente solito allo pa
rete nord del Cervino ho an
cor viva eco, perchè con essa 
egli ha portato lassù per primo 
il nome vittorioso di un italia
no. Sola spettatrice della ce
rimonia la signora Homildo 
Gobbi, valente rappresentante 
dello-sci femminile italiano m 
incontri internazionali. 

Signi^cotivo il done di nozze 
dei due testimoni, il migliore 
che due guide potessero offrire, 
cioè due fi a le più belle salite 
delle Alpi. 

Come dire a Biancardi e alla 
sua gentile compagna in modo 
degno tutto il nostro affettuo
so, cordiale augurio per una 
felicità perenne? Le parole 
poco servono, ma essi sanno 
bene che siamo loro vicini col 
cuore in questo che è il pe
riodo più soave della loro vita. 

G. P. 
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COMORSO 
MOTTA SPORT 1947 
Chi sono i nuovi milioiiari 

L'8 gennaio u. s. alla presen
za del sigg. cav. Dado e dott La 
Rosa dell'Intendenza di Ftoanza 
di Milano e del notaio dott. Ma. 
scheronl, con le tormalità di 
legge, si * provveduto alle estra
zioni conclusive del Concorso 
Motta Spott 1847. 

r U K M l F I N A I i l 
PEiiSOVEMlLiOMDILlllE 

1. Fremla L 5.000.000: 
TREVI ViNETA . Via P. Can. 
tore, Treviso. 

<, Premio L. 1.000.000: 
SPERANZA EB.MANNO . Cor. 
IO Cairoll 16, Macerata. 

t . Premio L. l.OOO.OOO: 
REFE OTELLO . Via Rossi
ni 13, Ancona. 

4, Premio L, 1.000.000; 
LANCELLOTTI ALBA . Via 
Guerrazzi IS. Genova. 

5. Premio h. 1.000.000: 
GONFALONIERI PIERA . 
Viale Piave 9. Milano. 

Premi per squadre e alieti 
vincitori delle gare messe in 
programma nelle 62 sett imane 
del Concorso (compleislve lU 
re 1.250.000). 

l . Premio L. 5OO.00O: 
FEDERAZIONE AUSTRIACA 
CALCIO • Vienna (partita I ta . 
lia-Austrla del 9 nov. 1947). 

t. Premio L. 260.000: 
Fantino CAMICI ENRICO (che 
montava 11 cavallo Duccio nel 
Premio Mlrabeilo del 20 lu. 
gito 1947 a S Siro, Milano). 

ZO premi da L. 29.000; 
Fantino O. Pancera; S. S. Cai. 

d o Pescara; Guidatore P. Braru 
chlni; Rugby Tacu Boys Torino: 
Guidatore P. Milani; S.S. Lazio 
calcio; Soc. Itala Gradisca, pal
lacanestro;' Modena F.B.C,, cal
cio; Pondi Gino, ciclismo; Cot-
tur Giordano, ciclismo; Guidato, 
re F. Molesini; S. S. Ternana, 
calcio; Fantino José Remerò; 
Soc. Canottieri Scbino, Lovcre; 
Guidatore R. Mlseronl; Soc. Trie. 
etina Canottieri Adria, Trieste: 
U S. Livorno, calcio; Leonardi 
sèsto , automobilismo; Fantino 
G. Bugattella: Guidatore R. Os. 
sani. 

PREMI 52' SETTIMANA 
PEK L. 650 .000 

I. Premio L. 2(0.000: 
BOILLAT GUìCO . Via Ar. 
morarl 14, Milano. 

2.. Premio L. lOO.OOO: 
GEBOLDI GINO . Via X X 
Settembre 1 Sorcslna. 

J. Premio L. lOO.OOO; 
SCOVENNA TILDE, Albaredo 
di Bronl (Pavia). 

4. Premio L. 100.000: 
DECIO PANCALDO . V. Mon
te Suello 2, Milano, 

B. Premio L. lOO.OOO: 
DE AMBROGIO CESIRA . Via. 
le Matteotti 60, Balzola (Ales. 
sandrla): 

La consegna dei Premi finali 
avrà luogo durante un tratteni
mento artistico, entro il prossi
mo febbraio, in giorno che ver. 
rà comunicato con altro avviso. 

LEVA CHABERTON 

a r e g o l a z i o n e m l U l m e t t t c a In 
m a r c i a s e n z a d e g u a n t a r s l n i 

• togl iere 11 p i e d e dag l i s c i . 

SI a d a t t a a q u a l u n q u e a t t a c 
c o a t a l l o n l e r a m e t a l l i c a . 

L a c o p p i a L . 1500 tt. I ta l ia 

R i c h i e d e t e l a a i m i g l i o r i n e 
g o z i a n t i o p p u r e a 

TERMENim SPORT - MILANO 
V i a T O R I N O 49, T E L . Sl -088 

S C I , scarpòncini, basto
ni per bambino quattren-
ne vendonsi occasione. 
Telefono 200.431 ore 20. 

« Motta » avverte la sua afTe. 
Bionata clientela che non sono 
ancora state presentale aU'in.. 
casso figurine » Sciora Panatto . 

na » a suo tempo emesse, 
•. per un ammontare di aU ' 

cun] milioni ^̂  '̂'l'e. 
La figurina « Sciora Panatto . 

na », anche te presentata a Con. 
corso chiuso, dà iicnipre diritto 

al premio di L 60.000. 

I Prodotti "TRIM" 

ENRICO LORENZETTI 
Tulio per la Railio e Clnemalooralla 
Effettua pro iez ion i p r e s s o le 
sed i d i soda l i z i a lp in i s t i c i d i 
film r ipres i in a m b i e n t e a l -
p i n o . P r e z z i rnodici. V ia V l n . 
c e n z o M o n t i -55 M i l a n o -

' Te l . 41-658 

jé^ PECLI 

fpom/  
DI CARLO COLOriBO 

via C. fliberto 14 INTERNO Kilano 

P A L L I N E 

SAMCO 

PER I I 

T E N N I S 
DA 

TAVOLO 

OVUNQUE 

'JZa..^r SCI COMUNI E DI MARCA 
'-^yj^^'t/ia/riO, SCARPE DA SCI E RlPfìSO 

Tri. taatan 
MILANO • Corso Magenta, 32 

SCARPE D A SCI E RIPOSO 
A B B I G L I A M E N T O 

SCONTO 5 % Al SOCI DEL C.A.I. 

cnmTnni.w.ATMi Q ti AI. ir A K I» nummo 

nei rifugi 

lavori • premiati la Giuria \x^\gliardone fu di Gervasutti un 
ritenuto degne di particolare compagno di cordato Indimen. 
segnalazione le opere presen- "'̂ <'''"8-
tate dai Sigg. Dino Moro e|iiiiiiiiiiiiiiiii||iiiiiiiiiiiiiii|,||iiiii|||||i~|||||||| 
Man degli Osti di Montagna-' 

?^en^ell°a).Sfpp^'MSi'ÌS Reciprocilà di Irattameiilo 
Gaetano Appoggi, Silvio Bo-
nelli di Vicenza e Marisa Lu
cili di Trevignano (Treviso). 
. L'ottimo'risultato della pri

ma edizione del Concorso Tri-
veneto conforta la Sezione di 
Montagnana nella volontà di 
programmare anche per l'au
tunno del 1948 migllor«t« «d 
•rriechita di più numerosi 
premi, la stessa manifestazlo 

jessendarin Popò, la Mujer ne. Fin d'ora vengono invitati 
dormida. il Picco di Orizaba l soci e in modo particolare le 
d'nlntl dalla stess.i mano! 1 Sezioni 'Trivenete e voler mr-

Usciamo infine dalla mostra itecipare per categoria a detto 
d'Africa, perchè sapeva- di drammaticismo che cotnunlca nella viva notte messicana, mal Concorso. 

II Comitato Centrale del Club 
Alpino Svizzero ha indirizzato 
l'B novembre scgrso alla Pre
sidenza Generale del C. A, I. 
la seguente lettera: 

«Abbiamo ti piacére di tn-
formarvi che l'Assembleo dei 
Delegati' del Club Alpino Sviz
zero, che ha avuto luogo nei 
giorni'4 e 5 ottobre, 1947 a Ba
silea,-ha preso ile seguenti de 
cisionl; • [V"'' • 

I membri nozionoli domici 
lioti ih Svizzeta.jdi.Società al-

L'i l corrente alla Testa 
Grigia (Plain Maison) sopra 
Cervinia, a oltre 3500 metri 
d'altezza, è stato inaugurato 
un nuovo laboratorio speri
mentale "per lo studio . dei 
raggi cosmici. Quattro gio
vani scienziati italiani del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche rimarranno sul posto 
per alcuni^ mesi onde com
piere importanti esperimenti. 

Per ricoverare gli studiosi 
e i loro strumenti è stata 
costruita sulla Testa Grigia 
una vasta capanna in allu
minio, sughero e legno, mu
nita di ogni conforto. 

.Oltre all'acqua córrente e 
al riscaldamento degli am 
bienti, il laboratorio dispo
ne di corrente elettrica mo
no e trifase a 120 e 300 volt 
e ha un gruppo generatore 
di energia elettrica a ben
zina per i casi di eniergenza. 

E' da notare che vi erano 
già due precedenti del ge
nere in Europa: uno france
se sul Pie du Midi • uno 
svizzero sulla Jungfrau; ma 
il nostro è oggi senz'altro il 
migliòre non soltanto per la 
maggior, elevazione, ma ani-
che e soprattutto per la ric
chezza di attrezzatura. 

HTuovi l i b r i 
eli montagna 
Sono giunti al nostro Reca

pito di via Meravigli 14, Mila
no (Negozio Colombo) i se
guenti altri volumi di mon
tagna: 

Anzitutto l'attesa opera di 
Tita Piaz: «Mezzo secolo d'al
pinismo », 306 pagine, con bel
le ed interessanti illustrazioni. 
Prezzo di copertina L. 480; pei 
nostri lettori L. 450. 

Poi un' altro di Emile Ja-
velle: «Ricordi di un alpini
sta » dell'Editore Canova, 475 
pagine, illustrato. Prezzo di 
copertina L. 600, ai nostri let
tori L.,550. 

SCIATORI 
U s a t e c o n s i curezza l e n o s t r e s c io l ine d i f o n d o 

NITROGRAFIT nera lucida t'po Romi ger 

NITROALUMIN azzurra lucidissima 

ROSSO LACCATO Cinabro puro lucidissima 
R e s l s t e n t l s s i m e su q u a l s i a s i qual i tà di n e v e , d i fac i l e app l i 
caz ione , e l o g i a t e e d i m p i e g a t e dai M a e s t r i di sei a l la Scuo la 
e s t i v a de l L l v r i o e d a m o l t i altri azzurri d e l l o sci . 

S p e d i t e L . 450 al p r o d u t t o r e : 
C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 

R f p a r t o P r o d o t t i c n i t n ' - ' 
B E R G A M O - P i a z z a P o n t l d a , 29 . T e l e f o n o 36-91 

e r i c e v e r e t e f ranco di o g n i spesa u n b a r a t t o l o a v o s t r a sce l ta 
di s c io l ina p i ù el le suf f ic iente per u n p a i o d i sc i e d u n p « n . 
n e l l o di p e l o m o r b i d i s s i m o per l 'uso. 

P E R R I V E N D I T O R I P R E Z Z I A C O N V E N I R S I 
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Sciatori! Sciotorii TUllI A l SESTRIERE 

RIFUGIO «CAI-UGETVENINI»(m.2035) 
Pensione comp'èta l . 155T • Pernottamento l . 250 Pranzi l . 550 
TRATTAMENTO ÒTTIMO - V I T T O A B B O N D A N T E 

OriaDìzzate delle Gite In GoiDiliifa GOD perDollameRlo al fiìliigiol 
cimare a 9 e <2 posti - L u e - Termoslfoni - Acqua calda - Bar • Oe.nza 

Servizio Atbrghetto - Depo» 16 Sci - Soggiorno Ideala! 
4 F U N I V i E ! Alpettt (2309) • Slses (26i8) • Bonchettu (2S23) 
• Fraitev» (2700) ...» poi lo-GRANDE DISCESA • Fraitev» (2700) • 

• Sport'nio f217P) •- ulx ( 201) con gli entusicisitnnll 1500 mslrl di dlslivello. 

V E N I T E T U T T I AL S E S T R I E R E 
Inlormaz.,prenotazioni piograi^mi: CAI-l'GEr • Gali. Subalpina-Tel.44.611-lORINO 



4 LO SCARPONE 

MLLE SEZrOWl DEL C.A.I. 
M I L A N O 
Parla il 

Bibliotecario 
Non mi sembra superfluo di-

tcorrere oggi un poco anche 
della nostra biblioteca, che ben 
a ragione si intitola, al Papa 
alpinista Achille Ratti e che 
può a buon' diritto esser posta 
a fianco delle varie istituzioni 
che la Sezione milanese del 
C.A.I. offre ai propri soci. 

Si è testé -chiuso un anno 
particolarmente signifi-cativo 
per la nostra biblioteca sezio
nale, perchè fu il primo in cui 
essa riprese a funzionare dopo 
la stasi degli ultimi anni di 
guerra. 

Il prezioso patrimonio, cos t i 
tu i to da circo seimila opere e 
che aveva posto la no s t r a t r a 
l e biblioteche sezionali più 
r i c c h e del C A.I., era stato 
provvidenzialmente ricoverato 
in un sicuro sotterraneo citta
dino, dal quale venne tolto alla 
fine del periodo bellico. 

L'ingrato lavoro di r i o rd ino 
e di controllo di tutto lo sche
dario fu lungo e silenzioso e 
potè dirsi ultimato solo alla 
fine del 1946. Di ciò si deve 
render grazie soprattutto al 
dott. Silvio Saglio, allora con
sigliere sezionale, e all'infati
cabile socio-Paolo Grunanger, 
che si va tuttora prodigando 
nel servizio settimanale de i 
prestiti. 

Questi hanno in realtà preso 
un andamento davvero inco
raggiante su cui è bene spen
dere qualche parola. 

Il numero dei soci richiederr-
ti prestiti è andato via via cre
scendo, fino, a raggiungere e 
superare ben presto le cifre 
massime dell'anteguerra. Fatto 
sintomatico ed eloquente se si 
p e n s a olla salutare influenza 
educativa che può esser pro
dotta dalla diffusione della 
cultura alpina. 

Mentre nel 1937 si diedero 
502 opere a prestito e 391 nel 
193S, lo scorso anno si raggiun
se il totale di 547 con un mas
simo in ottobre (83 prestiti). 
Cifre che verranno certamente 
superate nel 1948, come lo di
mostrano i prestiti in corso in 
gennaio rispetto a quel l i m e 
n o numerosi del medesimo 
mese nel 1947. A ciò vanno 
poi aggiunte le numerose con-
sulfazioni in sede per le opere 
inasportabili. 

Le opere verso le quali si è 
avuto V orientamento della 
maggioranza dei lettori sono 
quelle di letteratura alpina non 
tecnica, con netta preferenza 
per gli autori più classici (Rey, 
Whymper, Kugy, Lammer, Co 
mici, ecc.) e con molto interes 
Se verso le opere di nuora edi 
z ione (Fasona, Casara, f/laz-
zotti, Tanesini, Gerrosutti , Be-
nuzzi, ecc.). 

In numerosi casi venne ri
chiesto il consiglio competente 
del bibliotecario che potè in 
dirizzare alla lettura di molte 
opere meno note, ma non me
no interessanti, come pure pò 
t è aiutare nelle molto fre 
i juenti ricerche bibliografiche 
specifiche. 

Un cenno particolare merita 
pure il riordino degli schedari 
per zona che verrà presto ad 
aggiungersi a quello per a u t o r i 
secondo una razionale parti 
zione. 

Desidero infine menzionare 
la^cartóteca che con munifico 
significativo gesto il T.C./, sta 
arricchendo di nuove numero
se carte topografiche per buo 
na parte del territorio alpino. 

Il totale delle opere immesse 
in bibl ioteca assomma a tutto 
il 1947 a una cinquantina di 
volumi, parte dei quali offerti 
da generosi consoci che si ad
ditano alla riconosctnza e 
ella... emulazione di tutti. 

Dott . V incenzo Fusco 

Visite illustri 
Negl i ultimi tempi la nostra 

Sezione è stata fatta oggetto di 
due significaive gradite vis i te 
da parte di rappresentanti uf
ficiali del Club Alpino Nuria 
di Barcellona e della Federa

zione Andina del Chile, che 
ebbero espressioni di v iva s im
patia ne i . riguardi del m o v i 
mento alpinistico milanese. Il 
sig. Zorillo, del Club Andino 
de Chile, lasciò al nostro P r e 
sidente u n gagliardetto della 
Federacion Chilena. 

MUNIFICO GESTO. — La 
Presidenza segnala il simpatico 
munifico gesto del socio cav. 
rag. Giuseppe Crivelli che 'nel
l'occasione del recente pranzo 
sociale Ila versato la somma di 
L. 50.000 prò ricostruzione rifu-
gi sezionali. 

Natale alpino 
Ha avuto inizio la distribu

zione de i doni per il Natale 
Alpino organizzato dalla nostra 
Sezione. 

-Il 4. g e n n a i o i s o d rag. Fran
co Vitali e Paola Luvoni han
no effettuato la distribuzione 
in Val Masino. Ben 201 b i m b i 
n e harino perciò beneficiato a 
Cataesigio e altri 78 a S. Mar
tino-in,- Valrnasino. A quattro 
guide alpine -della zona sono 
stati .inoltre, dati pacchi-dono 
speciali. 

Il 6 gennaio gli stessi soci 
sono p o s s a t i in Val Malenco, 
dove con festose cerimonie 
vennero effettuate le offerte a 
177 bimbi di Cospoggìò, 140 di 
Lanzada, 80 di Veffo e Lanzada 
o l t r e ad un pacco speciale per 
una guida. 

Nel medesimo giorno veniva 
effettuata una distribuzione a-
naloga in Valle Spluga dal so
cio Mapelli. 

Il giorno 11 corrente era la 
volta della Valle Coderà, dove 
i soci rag. Carlo Mambretti e 
rag. Giovanni Marzio hanno di
stribuito doni o 75 bambini di 
Mezzoptano e 25 di Coderà, ol
tre a pacchi-dono per una gui
da ed un portatore. Nel me
desimo giorno veniva pure ef
fettuata una simile distribuzio
ne in Val Varrone dal soc'o 
Ulisse C o r r e d i n o al la presenza 
del comm. Bello, presidente 
della Sezione di Milano. I be
neficati furono circa 100 fra 
Sueglio e Vestreno. 

In Valfurva e precisamente 
a S. Nicolò, altri 350 e p i ù doni 
reca t i perso-nalmente dal cav. 
Erberto Barberis, fra gioiose 
manifestazioni dei b imb i . 

e l i t re distribuzioni saranno 
quanto -prima eseguite. Prose
gue frattanto la raccolta di of
ferte in d e n a r o ed in doni. 

SCI-GAI - MILANO 
Q u e s t o S c i C.A.I. o r g a n i z 

za p e r i l 24-25 corr. u n a g i 
ta sc i i s t i ca al Sestriere. 

P a r t e n z a da M i l a n o : 24 
g e n n a i o , o r e 15. Q u o t a : soci 
Sc i C.A.I. L . 2.850; soci C.A.I. 
L. 2.950; n o n s o c i . L . 3.100. 
Essa c o m p r e n d e v i a g g i o , 
pranzo, p e r n o t t a m e n t o , caf-
fe lat te . 

S.U.G.A.I. MILANO 
DOMENICA 25 GENNAIO: Gi

ta al Pizzo Formico in autopull
man andata e ritorno, Milano-
Clusone L. 750 per soci del C.A.I. 
Partenza ore 6 da piazza Castel
lo. Iscrizioni entro venerdì sera 
presso la Segreteria. 

CAKTE I.G.M.: Si ricevono In 
Segreteria ordinazioni di carte 
topografiche dell'Istituto Geo 
grafico Militare ai seguenti prez
zi (per 1 soci del C.A.I.): tavo 
lette al 25.000 In nero L. 60, a 
colori L. «0; quadranti al 50.000 
in nero L. 60, a colori L. 06, a 
colori e sfumo L. 104. 

ATTIVITÀ' SVOLTA: In que
sto scorcio di inverno si è svol
to con lusinghiero successo il 
corso di ginnastica presciistica 
e sono state organizzate due gite 
sciistiche: una al Breuil (21 par
tecipanti) e l'altra al Pizzo For
mico (108 part.). 

Si ricorda inoltre la pubblica
zione del supplemento alla Rivi
sta Mensile del C.A.I. < Scalate 
nell'infinito », contenente gli 
scritti di Augusto Trattola rac
colti a cura della S.U.C.A.I.' con 
una lettera introduttiva di Ca
millo Giussani, che è in vendita 
presso la Segreteria al prezzo di 
L. 100 il fascicolo. 
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NELLE SOTTOSEZIONI 

Oli alpinisti 
della "De Angeli Frua,, 

Dopo due anni di sforzi, per 
opera di alcuni appassionati, 
presso la Società De Angell-Frua 
di Milano si è riusciti a orga
nizzare una florentlssima Sotto
sezione, che porta in montagna 
ogni 15 giorni circa 70-80 perso
ne, malgrado che le spese di 
viaggio, nonostante il tangibile 
aiuto della Direzione della So
cietà, siano sempre molto alte. 

Dopo il successo numerico, il 
compito dei dirigenti è quello di 
trasformare 1 gitanti in veri al
pinisti, cosa che appare abba
stanza facile, dato 11 fresco en
tusiasmo del soci per le bellezze 
£iù semplici della montagna, 

'alpinismo definito «dopolavo
ristico» con facile ironia dagli 
amici scalatori sestogradisti, ha, 
secondo l'opinione del Beggente, 
un grande avvenire, perchè solo 
da un vivaio di anime semplici 
si può sperare di ritrovare la 
massa di veri alpinisti, quasi 
scomparsa sulle nostre mon
tagne. 

« Sard forse un'ercsio — scrive 
il Reggente stesso — ma sono 
convinto che può essere migliore 
come alpinista chi compie la 
salita del Resegone con t'animo 
aperto o tutte le bellezze e le 
sensazioni che offre quella sali
ta, di chi affronta un sesto gra
do, con anima puramente spor
tivo». Soggiunge che, tuttavia, 
la Sottosezione cercherà di por
tare i soci appena saranno ab
bastanza abili sulle più aspre e 
dure salite delle Alpi, In modo 
da creare, con severa selezione, 
l'alpinista completo. Il che augu. 
riamo sinceramente anche noi. 

togna, Ta S.E.M. promuove' per 
mercoledi 28 gennaio p.v, una 
serata al Teatro Litta. > 

L'apprezzato complesso filo
drammatico diretto dal signor 
Eprtsi roppresenterd Ho perso 
mio marito di Cenzato. 

J biglietti d'invito, limitoti alla 
capacitd del teatro, verranno di
stribuiti in sede — ove t soci 
potranno prenotarli — nella set
timana precedente il tratteni
mento. 

Settimana sciistica della F.A.L.C 
La Sottosezione F.A.L.C. di 

Milano (via S. Paolo 10 or
ganizza una Sett imana sciisti
ca- dal 15 al 22 febbraio a Cor
tina d'Ampezzo, all'albergo 
Vil la Alessandra; posizione 
centrale, trattamento ottimo, 
centrale, trattamento ottimo, 
prezzo- conveniente. Per in
formazioni rivolgersi i n ' S e d e 
o telefonare a Rivabene (nu
mero 17-731). 

Circolo ilpìDisli Milanesi 
torso 01 i-., Romana, 4U 

L'ASSEMBLEA generale an
nuale si è svolta la sera del 19 
dicembre con larga partecipa
zione di soci. Gli aj;gomenti po
sti all'o.d.g. hanno originato am
pie discussioni, approvando infi
ne all'unanimità il nuovo Con-' 
sigilo, che pel 1948 risulta cosi 
composto: Presidente Galli Eu
genio; . Segretario, Castagnero 
Alberto; Consiglieri: Azzimonti 
dott. Gino, Baroni Aristide, Bray 
Salvatore, Martinengo Riccardo, 
Montemerlo Bruno, Mozzali Lui. 
gì e Palladlnl Natale. 

GITE SCIISTICHE GENNAIO 
corrente: 18 S. Primo; 24-25 Se
striere. 

ISCRIZIONI: Invitiamo a prov
vedere sollecitamente al rinno
vo delle quote sociali, non di
menticando inoltre l'abbonamen
to à « Lo Scarpone ». 

Nozze: Si sono uniti In matri
monio Mozzali Ferdinando e De
lia Bramanl. Rallegramenti e 
auguri. 

y . "Fiorili Roò,, 
via W e i , 8 (ingresso da via Cornagsia) 

GITE EFFETTUATE — La 
buona riuscita della gita al Se
striere del 26-27T28 dicembre u. 
s. si può cosi riassumere: tempo 
e neve ottimi, 51 partecipanti, 
organizzazione perfetta e nessun 
incidente. Ottimo pure il tratta 
mento ai Rifugio Venini dei 
C.A.I.-U.G.E.T. (specialmente per 
quanto riguarda il vitto), dove 
abbiamo avuto il piacere di co
noscere 11 sig. Genesio, Presi
dente dei Sodalizio torinese, il 
quale ci ha lungamente intratte
nuti sulla famosa < parità di 
trattamento nel rifugi » che ha 
in lui Un accanito propugnatore. 

Anche la gita in Paganella del. 
l'Epifania ha a\-uto ottimo suc
cesso e circa 30 Rocciaini si so
no avvicendati per tre giornj in 
veloce carosello sulla bella di
scesa trentina. 

PROSSIME GITE. — 24-25 gen
naio: Courmayeur (Dir. Longo
ni). Le iscrizioni sono già aper
te. I soci che hanno intenzione 
di parteciparvi sono pregati d' 
sollecitare la loro adeiione. 

7-8 febbraiq: St. Moritz. Anche 
Per questa gita è' necessario i-
scr ivers i in tempo utile per fa
cilitare le pratiche relative al 
passaporto collettivo. 

SETTIMANE SCIISTICHE. — 
Come noto, daU'8 al 15 febbraio 
il < Fior di Roccia > organizza 
una settimana sciistica a Passo 
Rolle. Il socio Finzi, che ne è il 
direttore, è incaricato di racco
gliere le adesioni e di dare tut
te le informazioni. 

Un'altra < Settimana sciistica » 
si svolgerà del ,7 al 16 febbraio 
a Cortina. Il socio Nova, che già 
ne curò l'organizzazione lo scor
so anno, ne è anche stavolta l'a. 
nimatore e darà agli interessati 
le informazioni necessarie tutti 
i martedì e venerdì dalle 21,30 
alle 23. 

QUOTE SOCIALI E TESSE
RAMENTO C.A.I. — E' già in 
corso 11 pagamento delle nuo
ve quote sociali e 11 tessera
mento C.A.I. per il 194S. Pa
gate la quota « fatevi Soci del 
C.A.I. In poche gite avrete ri
cuperato la spesa! 

con Socio ordinario, ' 1 ' minori 
di età e 1 Soci ordinari di a l 
tra Sezione. ' • ^ 
; I consoci sono Invitati a v e r 
sare sol leci tamente -l'Importo 
della quota, a mezzo vagl ia 
bancario, posta le oppure- coiv 
bollettino d i versamento In 
Gap/ su l conto n."2/18346 In
testato alla Sezione « Monviso » 
C.A.I., presso l'Uff. del Conti 
di Torino. 
« La spediz ione de < Lo Scar

pone », dopo II presente nu^ì 
mero sarà fatta soltanto ai 
soci IrP regola 'con la quota 
1948. : : 

Periodico al aocl. :—^^ La P r e 
sidenza h a ' deliberato di far 
pervenice a i Soci ordinari I 
comunicati della' Sezione pel 
tramite d e « L o Scarpone» . 
Tale determinazione- incontre
rà II, s icuro favore degli ade
renti che apprezzano il carat
tere . divulgativo r e culturale 
del l 'Alpinismo che II periodico 
riveste. La Direzione, si a u 
gura che il bilahcio sezionale 
consenta l ' invio di mol t i n u 
meri de « Lo Scarpone » per 
u n p l ù stretto, proflctio e t e m 
pestivo con.tatto' con la massa 
sociale. 
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U.€KE.T.-Torino 

Sezione lmm„ U.I. 
SiLUZZO-Via Palazzo di Città. 10 
Quote 1948 — L'Assemblea 

straordinaria dei soci, tenutasi 
il 15 nov. u. s . ha cosi deter
minato: soci ordinari L. 400; 
soci aggregati L. 300; Iscrizio
ne e tessera L. 100 pei nuovi 
aderenti . 

N . B . — Il nuovo Statuto del 
Sodalizio ha abolito ' la cate
goria Soci studenti.' Aggregat i 
possono essere I conviventi 

QUOTE 1948 
O R D I N A R I . . . . . . L . 450 

A G G R E G A T I . . . . > 400 

N U O V I SOCI (iscri-
z ione e tessera) . » 50 

ATTENZIONE! L'invio de 
« LO SCARPONE » inizia dal 
m e s e nel quale è stata pa
gata ..la quota soc ia le . F a -
gate quindi subito la quota 

1948. 

Viaggi al Sestriere 
(L. 550 A . R.) 

Tutte le Domeniche vengono 
organizzate le gite al Sestriere 
al prezzo di L. 550 (A. R.). 

Orario andata: Ore 16.15 _ 
Partenza da Piazza Carlo 
Alberto . . v 

Orario ritorno: Ore 17 -
Partenza dal Piazzale del S e 
striere. Ore 18: P a r t e n z a . d a 
Oulx - Albergo del la Posta. 
(Recapito CAI-UGET). 

Avvisiamo in tempo 
i soci 

X X I V Campeggio Nazionale 
C A I - U G E T Gruppo del 
M o n t e Bianco - Val Ven i 

(m. 1.700) 

In questi giorni stanno già 
pervenendoci prenotazioni per 
il 24 Campeggio Nazionale di, 
Val Veni. 

I sette turni settinianall ini 
ziano dall ' l l luglio e termina
no al 29 agosto. " '• 
. L a quota di . prenotazione è 
di L. 2000 per turno, r imbor
sabile in caso di pon parteci
pazione. 

La quota si aggirerà, salvo 
diminuzioni, sulle lire mi l le al 
giorno e il trattamento sarà, 
come sempre, ott imo sotto tutti 
gli aspetti. 

Rif. "Venini" al Sestriere 
Il soggiorno al Rifugio è sta

to ridotto a L. 1550. Scegliete 
q u i n d i il Rifugio Venini per le 
vostre vacanze i n f e r n a l i . 

Ampliamento Sede ? 
iwìà fatto... 

U n - nuovo grande salone è 
venuto ad arricchire la nostra 
Sede sociale. Il contratto sti
pulato ci garantisce, entro tre 
anni, altre due bel l iss ime sale 
con fronte in Galleria Subal
pina. I soci non abbiano t imo
re di procurare nuovi (joci che 
la capienza della Società può 
ora soddisfare tutte le esigenze 

ORDITO AMICI MOmaA 
HILAKO . Torno Tlrlnup, 22 

Il nostro Venticinquennio 
Questa Sottosezione roggi^tn-

ge, net prossimi giorni, il 25° 
anno di fondazione ed ha pre
disposto per tale speciale ri
correnza una serie di manife
stazioni integrative dell'atticità 
sociale quali: uno mostra di 
pittura e fotografie; gara so
ciale di sci; pranzo sociale il 
24 corr. ed altre i n t e re s san t i 
iniziatiue, di cni daremo noti
zie pili dettagliate in seguito. 

Serata al Teatro Litta 
Continuando la tradizione, ri

presa alla fine della guerra, ai 
offrire periodicamente dei trat-
tentmentt alle famiglie del soci 
perché la piii grande Jomiglta 
della S.E.M. sia e resti affiotata 
onche fra quei suoi membri e 
affini che per varie rogioni non 
possoTio trottarsi spesso in mon-

Vegliomssimo 
"TRA STEMiE E SCIE" 

Pro celebrazioni 
trentacinquennio CGET 
11 Comitato Giovani le per 

l e celebrazioni del 35ennio 
ugetino, ha organizzato per 
il 31 gennaio alle ore 21,30 
il tradizionale Veglionissl-
m o «TRA STELLE E 
SCIE », al quale tutti i soci 
sono invitati ad intervenire 
unitamente ai loro amici . 

Funzionerà un scelto ser 
v iz io buffet e si effettuerà 
con la collaborazione di 
una delle migliori orche
stre . 

Prenotate In tempo i bi-, 
glictti ed i tavoli presso la 
Segreteria sociale. 

Ricchi cotUlons e sor
prese! 

€ Lo Scarpone » sarà p r o w e 
duto con 4'abbonamento , a 
parte. , • ,' - • . 

Gite: E' stata effettuata il- 7-8 
dicembre ' una 0 t a : ad Oropa e 
Lago del Mucrone, cui parteci
parono 25 soci; la gita è perfet
tamente riuscita. , - . • î  

Proiezioni: — II Presidente 
proiettò per due volte (in no
vembre e dicembre) numerose 
aiapositive a colori, parte delle 
quali avute per gentile prestito 
dal dott. Silvio Saglio. 

CEDEGOLO, _ 
1 L'Assemblea dei soci, recen
temente riunitasi, ha proce
duto, alla proclamazione ufli-
ciale della nuova Sezione aur 
tonoma. E' s tato , inoltre ap
provato Il bilancio consuntivo 
1947 del la e x Sotto-sezione, 
fondata circa un anno fa dal 
capii. Bulferett l G. Battista; 11 
bilancio prevent ivo 1948; il Re
golamento della Sezione e ha 
proceduto all'elezione del Con
siglio Dirett ivo risultato cosi 
composto: .. 

Pres. Bulferettl G.' Battista; 
v ice presidente: Magrini dott. 
Mario; cassiere-segretario: Ga-
sparottl Vincenzo ; ' consiglieri : 
Conti rag. Giuseppe, Manfre-
dlni Luigi, Venturi Domenico, 
Frattini Gliio, Simoncinl Car
lo e Giudici Giovanni; oltre 
a undici fiduciari per i Comuni 
e le Frazioni dei Comuni fa
centi parte della Sezione. 

La mult i forme attiyità . si è 
iniziata lo. scorso li iverno con 
numerose esercitazioni sciato
rie; molti soci hanno presen
ziato alle gare di salto al tram
polino gigante a Ponte di Le
gno. Durante l'estate s i , sono 
svolte numerose ascensioni, e-
scursioni e . gite alpinistiche, 
fra le quali: il Pizzo Badile , 
l 'Adamelld,(dovS è stata Srettà 
ut^a Croce-rieordo). Pa i so P a 
radiso, Passoj Presena,' Monte 
Bianco, Dosson di Genova, 
Care Al lo , Triangolo, ecc. Al 
Passo Salarno è stato rifatto 11 
Bivacco. Con l'orgaiiizzazione 
dello Sci-Club C.A.I. si è ini 
ziata l'attività invernale che si 
prevede intensa. 

VIGEVANO 
NATALE ALPINO. — Dome

nica 21 dicembre il Presidente 
della Sezione e gU Ispettori del 
Rifugio hanno proceduto in A-
lagna Sesia alla distribuzione dei 
doni (scarpe, calze, indumenti 
vari, riso e dolci) a 41 bimbi 
bisognosi in una' commovente e 
simpatica cerimonia. 

Erano presenti il sindaco di 
Alagna, il Parroco, il Direttore 
del Rifugio < Città di Vigevano » 
e numerosi abitanti della zona 
coi bambini beneficati. Due bam
bine hanno rivolto un omaggio 
alla Città di Vigevano. 

A chiusura , della cerimonia 
parlarono le Autorità di Alagna 
ed il nostro presidente rag. Gui
do Saracco inneggiando alla fra. 
ternltà di animi e d'amore tra 
la pianura e la montagna. 

ALLA V MOSTRA PROVINi 
CIALE Fotografica della Monta
gna indetta dalla Sezione di Pa
via del C.A.I, venne assegnato 
il primo premio - artistica cop
pa d'argento - per le migliori e 
DÌÙ numerose opere al socio rag. 
Franco Pozzo lArdizzi. 

LE PRIME .GITE; SCIISTICHE 
hanno avuto óttlrno successo: 66 
partecipanti a Cervinia nel gior
ni 7-8 dicèmbre e 80 il 26-12 al 
Mottarone. . '• 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiitiiiiKiiii""""""" 

Fra gli escursionisti 

SCI CLUK m-mm 
Si comunica a tutti gli Uge-

tini appassionati agli sport in
vernali, l'avvenuta costituzione 
dello «Sci Club CAI-UGET y: 
affiliato alla F.I.S.l:,-al quale 
tutti sono invitati ad aderire. 

La quota di iscrizione è di 
L. 500 annue e dà d i r i t to olle 
varie facilitazioni, anche alla 
consegna gratuita dell'elegante 
d i s t i n t i l o dello Sci-Club stesso. 

Sciatori Uget ini , aderite n u 
meros i ! 
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ABBIATEGRASSO 
Assemblea straordinaria — 

Si è tenuta la sera del 25 no 
vembre 'u. s. Venne passat i in 
lassegna l'attività svolta nel 
1947, che e stata densa dì v i 
talità. Sì è approvato anche 
il programma di rhassima per 
le prossime gite invernali , che 
comprendong, tra l'altro, una 
sett imana nel le Dolomiti , ed 
una gita nella zona del Ber
nina. 

Sono state approvate anche 
le quote sociali per l'anno 
1948 che sono: socio ordinario 
L. 600, aggregato L. 500. Per 

Il Gr. Esc. "Carlo Erba,, 
dì Milano 

Attività svolta nel 1947: - 18 
maggio: M. Generoso (m. 1701), 
71 partecipanti, di cui 68 " in 
vetta; , 

15 giugno. Plano del Reslnelli 
(m. 1300), 72 part. ' 

5 e 6 luglio: M. Glene (metri 
2883). in automezzo a Bergamo 
e Valbondione (891), indi salita 
al Barbellino con cena e per
nottamento al «Curò» (1898), 
ascensione p i . Glene dai ghiac
cialo del Trobib e ritomo in se
rata a Valbondione e Milano. 
(41 part. di cui 37-in vetta); 

19 è 20 luglio: PunU della 
Sforzelllni (m. .3101), in • auto
mezzo a Bormio e al Passo di 
Cavia con pernottamento al Rif. 
« B e m l » (m. 2541); ascensione 
alla Sforzelllna; ritorno per Pon
te di Legno, Lovere, Bergamo, 
(34 part.). .̂ ' ^ ' . 

2 e 3 agostoiBothorn (m. 3287) 
in automezzo a Domodossola, 
Forniazza e Riale 1720, indi sali
ta al Pian dei "Camosci con per
nottamento al Rif. « Città di Bu
sto» 2480; ascensióne al Rothom 
aal ghiacciaio di Siedel e dalla 
Gran Sella del 'Gries e ritorno 
in serata a Milano. (29 part. di 
cui 25 fino alla parte superiore 
del ghiacciaio e 12 in vetta). 

5, 6 e 7 settembre: Dolomiti 
di Brenta;- in autoinezzo a Salò; 
per Riva e Tiene di Trento a 
Madonna di Campiglio (1522). 
salita alla. Bocca di Brenta 
(2549) e al Rif. < Pedrotti » 
(2491); traversata, per: sentiero 
Orsi, Bocca di TUckett 2656. e 
vedretta omonima, a i Hit. «Sel
la» e «Tuckett» e discesa a 
Madonna ' di Campiglio. Parte 
della comitiva,;, faceva l'aerea 
via Gottstein ai piedi del Carii-
panil Basso e si ricongiungeva 
al grosso sul sentiero Orsi. (35 
part.); • • 

20 e 21 settembre: Pizzo della 
Presolana (m. 2521); (37 part. 
compresi due di 7 e 8 anni). 

12 ottobre: ••M.:PlambeUo-(rtrr 
1129), con pranzo'Sociale-di' fine 
stagion-fe. (68 '-part.); ' — ' 

Fior dllpe,,'Milano 
- Questa società, disfatta' dalle 
vicen'de degli event i bellici,' è 
rinata a nuova v i ta . Ricostitui
ta nell'Ottobre-'46, con 30 soci 
all'inizio, h e 'conta" già'̂ ^ tut
tora 160.. 
, Ha la sede in p iazza 'S . Lui-
gl:5,-con riunioni a l m e r c o l e d i 
e venerdì sera. ' 

IL CICLO DELLE ATTIVITÀ' 
si è aperto nell'inverno 1946:47, 
dopo un corso di ginnastica 
presciistica, tenuto dai Signor 
Conconi pon tin cohtinuo cre
scendo di partecipazioni e Pro 
grammi: • . 

1946: Madesimo (part. 17), 
Plano Rancio (part. 25)^ San 
Primo (part. 40), Plano Rancio 
(part. 30). 

1947: Pizzo Formico (part. 32), 
Preaola ; (parL 30), S. Fedele 
d'intelvi (part. 40), S. Primo 
(part. 15), Piano Rancio (part. 
55), Campo del Fiori (part. 15). 
Barzio (part. 7) (per. la disputa 
della gara e staffette). Piano 
Rancio (part. 40), P. Formico 
(part.. 20), Premeno (part. 15), 
Colle Zambia (part. 20), Grlgna 
(part. 60), Grigna (part. 20), 
Grigne (part. 10) (le gite in 
Grigna sono da intendersi per 
la Scuola di roccia), Grigna 
(part.- 20), P. Cassandra (part, 
12), Campeggio ai Piani Resl
nelli (part. 20),' M. . Disgrazia 
(part. 15), P. Presolana (part. 
34), Conca di Grezzo (part. 20). 

Inoltre durante . la stagione 
l'attività Individuale dei ' singoli 
soci comprende ascensioni di ri
lievo nei gruppi del Bianco, Ber
nina, Rosa, Disgrazia e Dolomiti. 
1 PROGRAMMA INVERNALE 
1948: Si è costituito lo Sci Chib 
« Fior d'Alpe », affiliato alla 
P.I.S.I. che ha un program'ma 
nutritissimo. Alla presenza dei 
fratelli Aristide e Severino 
Compagnoni si è svolta ]a Scuo 
la présciistica,. diretta ; dal Mae 
Siro Cannoni. 

Sodetà Alpinisti Padovani 
Via Marsala, 31 ' . P a d o v a 
Gite effettuate: 7-8 dicembre: 

Passo Rolle e soggiorno a Ca
panna Segantini; 28 dicembre -
1? gennaio: al Rifugio Punta 
d'Oro (m. 2.190). Fatte varie e 
scursioni con puntate al rif. Al
pe di Siusl, M. Pez, e un tenta
tivo al Passo Sella, Interrotto 
dalla tormentai 

In programma: 25-1 Pizzegòro 
(Piccole Dolomiti) o Serrada di 
Folgarla: 7-8 febbraio. -Cortina. 

Attiviti culturale: Il 30 corr. 
11 rag. Mario Minto terrà un'in
teressante conferenza, sul tema: 
« Quattro chiacchiere sul grup
po del Paterno e le Cime di 
Lavàreao». ' 

Quote 1948: L. 350 s o d o ag
gregato; L. 600 socio ordinario. 

SclGiDb 

Penna Nera 
, . MIIASO 
fbisft lorriani, 21 

.GITE; Riuscitissima la' gita 
alla Paganella, 30 soci, parteci
panti. Tempo e neve ottimi. Al
legria da vendere. • 

Parecchie sono le gite In pro
gramma; si invitano pertanto 1 
soci che . non vogliono perdere 
l'occasione di passare gaie gior
nate in compagnia, -di frequen
tare la sede e di scegliere sul 
calendario. 

CAMPIONATO SOCIALE: A-
vrà luogo il 25 corr. in località 
da destinarsi il campionato so
ciale, di' mezzp forido. Soci par-
tecipate! , . •' 

COPPA O. NEGRI: Il IP feb
braio avrà luogo al Piano dei 
Reslnelli la seconda edizione 
della coppa Oreste Negri, orga
nizzata dal nostro sodalizio.. La 
gara a staffetta quest'anno sarà 
valida anche per la classifica del 
campionato provinciale. 

QUOTE:. Si Invitano 1 pochi 
ritardatari a voler regolarizzare 
la loro posizione. 
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Cassin 
Se un alpinista, o cacciato

re capitasse un giorno a Lec
co, e liei guardare le dirupate 
rocce che fanno corona alla 
cittadina lariana, o ne l percor
rere col pensiero gli erti sen
tieri ove pingue corre la se l 
vaggina, gii sovven i s se che il 
proprio equipaggiamento d i . 
fetta di qualche aggeggio 
complementare e chiedesse ai 
nativi l' informazione ove tro
vare un negozio atto a fornire 
11 necessario, inevitabi lmente 
s i , sentirà r ispondere: , «da 
Cass in». Così,Mn m ò d o , tele
grafico, senza precisazione dì 
indirizzo, perchè i l / n e g o z i o 
di'articoli spbrtivl di Riccardo 
Cassin in Lecco è per 1 léc-
chesi quello che può essere 
per i rocciatori la Grigna, per 
i -vogatori 11 Larlo. 

Strano negozio e questo: il 
sapore « bottéga » è sommèrso 
da una specie di alone fiabe
sco, di cordialità alpinistica, di 
raccomandazioni e di consigli 
che vengono elargiti dal pro
prietario: da Riccardo Cassin, 
l'alpinista vincitore delle pili 
aspre pareti nord del le Alpi 
Occidentali e del le Dolomiti, 
l'uomo di'cui le cronache han
no scritto cóme dei Più potente 
arrampicatore v ivente , il qua
le ha voluto creare per l ' com-
pagnl di montagna, un picco-
io « rifugio cittadino ». 

In questo un pericolo pote
va esìstere e c ioè che il -pro-
fessionalìsmo potesse uccidere 
la 'pass ione'a lpinis t ica e il di
sinteresse altruistico, ma esso 
con squisita sensibil ità fu e-
vi lato. , ' 

L'arte del fornire II mezzo 
per quegli scopi a cui la pas
sione spinge il s ingolo indivi . 
duo, ' ha, certo, una sua tec
nica speciale e perciò neces
sita che il fornitore sia un 
competente di cultura alpini
stica, abbia una tecnica direi 
scientifica dell'attrezzo. 

E merito ne sia a Cassin se 
ha saputo 'rispettare queste 
doti nella creazione di quel 
negozio, che non a torto gli al 
pinisti lecchesl chiamano il l o 
ro « piccolo rifugio ». E' di li 
che partono serene e- f iducio
se le cordate .per l'assalto al
la verticalità del monte . 

Perchè? Ma perchè. . . cosi. 
Da che cosa proviene quel 

senso, di calma, di fiducia iri 
sé stessi e che provano gli ap
passionati mentre la voce pa
cata e consigliante del forni
tore dice, loro di usare questo 
anziché quell'attrezzo, per v in
cere determinate difficoltà? 
Quel senso di decisa aspira
zione all'ardire e ins ieme . un 
umano attaccamento alla pry-
denza? Quella nobiltà tanto 
spirituale e allo stesso tempo 
tanto naturale? Quel la com-r 
prensione di giudizio, di esatta 
valutazione che i l fornitore ha 
sul c l i e n t e ? " 

La risposta indubbiamente 
non la troveranno se non cer
cando del le ragioni ben più 
profonde, c h e - n o n . l 'esperien
za' e la notorietà' di Riccardo 
Cassini 

La .principale "è,i secondo II 
mio avviso , che Riccardo Cas
s in, dedicandosi a questo p r o -
fesslò'nalisraò, non è' '̂  s tatò 
spinto solO'dalvsenso commer
ciale, ma da-.quell'ansia, i che 
oserei chiamare--, spirituale, 
dell'artista che ; non sa s tac 
carsi dalla sua arte .preferita. 

E per giungere a tanto "ne
cessita essere spiritualmente e 
tecnicamente a posto, poiché 
la profess ione -diviene quasi 
una ^[tissione. -, 

Missione oggi molto sentita, 
perchè molt i sono ' I giovani 
che hanno bisogno di essere 
guidati, consigliati ed anche 
staffilati s in dalla loro'entrata 
nel regno , del la montagna, la 
quale ha Inizio, nella forma
z ione della personalità de l 
l'individuo, non dalle pr ime 
alture,:ma s in dal negozio cit
tadino o v e si acquista il pri 
mo-pa io di scarponi, la prima 
piccozza, la prima, corda, il 
primo palò di sci . : " 
. E quanti sacrilegi sull'alpe si 
sarebbero evitati se nei n e g o -

,zl sportivi , anziché 11 puro g e 
sto commerciale ' del dare ed 
avere, si fosse elargito anche 
un consigl io , o dato .un primo 
e lemento di educazione alpi
nist ica. ' 

E qiiesta • so l i l i iohe ha" a v u 
to 11 suo avallo in quell 'eremo 
alpi-cittadino creato da Ric 
cardo. Cassin in Lecco, anche 
se sorto sotto l'insegna di un 
negozio commerciale. 

Cassin ha fatto del suo n e 
gozio quel lo ch^ già un giorno 
seppe fare Vitale Bramanl In 
Milano; un « ritrovo » ove la 
spiritualità .e la • materialità 
hanno saputo cosi bene amal
gamarsi per stare nel le e s i 
genze di questo nostro tempo 
che ha tanto bisogno di e l e 
varsi , ma che non può di colpo 
liberarsi di quel legami che lo 
tengono impastoiato al terre
no. . . . . 

Eremo -^dal 'qitàle'peròvogril 
tanto i l proprietario diserta 
per . portarsi nel tempio de l 
l'arte, per dare con la sua p a 
rola di conferenziere un mag-, 
gior contributo alla spirituali
tà dei monti; per portarsi s u 
gli altari di ghiaccio e di roc
cia per seguire, guidare. Inse
gnare agli alpinisti i l modo 
di operare in purezza. 

Giàrus 

Car lo Toesca 
di Castellazzo 

E' deceduto a Torino il conte 
avv. prof, Carlo Toesca di C a 
s te l lazzo, -lina delle figure più 
rappresentative dell'escursioni
smo italiano. 

Nato ili quella città il 29 
dicernbre 1S76, H, conte Toesca 
era u n emerito professionista, 
libero docente ih d i r i t to c i r i l e 
6 pro:fessore incaricato di ma 
terie giuridiche ed, econo-miche 
al Pol i tecnico di Torino. 

A l p i n i s f o ' e socio del C.A.I. 
fino dagli anni piotionili, fu 
per 25 anrd presidente dell'U 
nione Escursiónjsti Torinesi e 
per 10 oitni .animatore. e t r e -
s idenfe del lo Confederazione 
Alpinistica ed Escursionistica 
Nazionale, contribuendo con i 
suoi scritti di competente e con 
la sua a t t i r i f d appassionata al
l'organizzazione ed allo svilup
po dell 'escursionismo italiano. 

Socio del G.7.S.M. dalla fon
dazione, ha collaborato . a l le 
principali pubblicazioni alpine 
con articoli lucidi ed originali 
trattanti i -yari problemi del 
movimento alpinistico e ha te 
nuto in varie cittd d'Italia 
n u m e r o s e conferenze per dif
fondere Va-more alta montagna. 

Il conte Toesca, che accop 
piavo all'innato tratto signorile 
elette dot i d i s tudioso e di or
ganizzatore, a-ée-va ricoperto 
anche importanti cariche civili 
ed amministrative, ed era in
signito di alte onorificenze per 
i suoi merit i di cittodino esem
plare. 

L'Alpinismo torinese ho per
duto in Lui un^ notìilissir^o" e 
sponente e un tenace e sincero 
assertore delleAlpi al popolo; e 
noi —, che Gli fummo colla 
boratori e discepoli — un coro 
e inobliabile amico, 

S a n d r o P r a d a ' 

II Journal Des- .Voyages di 
Bruxel les , n e l numero di otto
bre pubblica, sotto! la rubrica: 
«Gli sport . invernali », una 
rassegna d e l l e . « m o n t a g n e . d ' I 
talia », in . cui si accenna alle 
principali.' località di sci con 
particolari riguardo, natural
mente , a Quelle dotat» di fu
n iv ie e sc iov ie del Sestriere 
a"! As'afio. In )[utto 6 Do-rine. 
con ; i l lustrazioni fotografiche. 
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Pubblieiizinni Tmnh 
L'ALPE MOTTA. — N. 12 di

cembre. Bollettino per gli ami
ci della Casa Alpina di Motta, 
sopra Madesimo. 

Rivista del Passo Ridotto. — 
Bimensile di Cinematografia di
dattica pratica - Settembre, Ot
tobre - Roma. ' . 

G A S P A R E P A S I N I . 
D i r e t t o r e re sponsàb i l e 

S . A ; M . E - Milano. Vis Sellala 2; 

SCI SERTORELtl 

La s u o l a a r m a t a z^^^^:^ è: 
% Velocittima tu tutta le navi. 
0 Più resictanta dell'Hickory. 
% Sarà uiata da ban ' 12 naiionl' alla 

pr«s*ima Olimpiadi di St Moritz, tqua» 
dra italiana compracai 

lo . /.e**y^^x^^ è ODDlicata oali sci SERT0RElLri948 

Ditta F."' PERSENICO • Chiavenna 

TERMENINI SPORT 
Via Torino. 49 -.MILANO - Telef. 81.086 

Sci - Hickory e frassino 
. Bastoncini compensati 

Attacchi a trazione diagonale 
, Scioline - Tutto materiale extra 

Vendita speciale a prezzi di r es to 

VIA SETTALA 20 (ANO. S. GREGORIO), MILANO, TEL. 26S-904 

Sconto eccezionale del 20% 
al lettori de "LO SCARPONE,, e soci del CÀI). 

•_-; • Sconto 10% • \ '. ' •' 
sugli altri-articoli.(riscaldamento, regalo,, radio e lampadine) 

]J^iddaè'UH<ióHùfi*eaM^a 
rtOTEOOEIIlA rOlTANOO 
OCCHIÀII rEtFETTi E IN t l H f p 

A. Chierichetti 
OTTICO SPiCIAllSÌA 
OCCMIAil MODHHI n i TUTTI 
•SANI D i l U VIST* aRATUITO 

CORSO ROMA. 7« ; TEL 52029 
yBMMUiKUU 

TUTTO QUANTO VI PUÒ OCCORRERE 
LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

SCIATORI ! 
. TUTTO QUANTO V 

LO TROVERETE 

A l F R E D O F O C E S I REPARTO SPORT 
Gorso Buenos Ayres ang. via Scarlatti 2 • Telef. 200.551 • Milano 

LI S K A 
SCIOLINE,PER TUTTE LENEV! 

Pichiedetele in tutti ì migliori 
hegozi'di articoli sportivi: 

C o n c e s s i o n a r i a " A L C A F , p 
BOLOGNA ' V i a S . V i ta le 4 0 secondo 

jLmo.iivmo.iAPmm 
a vento 
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S.E.M. 
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